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due giorni dalla “fatale, scadenza 

[IMPROROGA ILE LA DATA DEL 10 OTTOBRE 
IPER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 1950 

Uto 
lenute nel quadro di una eva- 

Vità alquanto sconcertant», 

Vanoni al Senato, con- 

tuttavia, portato Vv: 

ha Bice, schiarita nel, cie- 
lo del pessimismo che anc:- 

la sovrasta ia. grande massa 
dei contribuenti italiani e, 

Ta essi, in modo patticolare, 

1 mei e piccoli commercian- 

ti Ma la schiarita è stata 
guanto passeggera; Vema- 
lazione di nuove norme ii 
lustrative pen l'imminente di- 

chiarazione dei redditi ia 
nuovamente e seriamente 

preoccupato il ‘contribuente. 

E' riconfermato, anzitutto, 
che non vi sarà alcuna pro 

T0ga; e questa ostinazione, 
che si vuol gabellare per fer 
mezza, che non tiene conto 

delle richieste di tutta la 
massa invitata alla presen 

tazione del modulo, dagli in. 
\dustriali ai commercianti, da- 

artigiani agli ‘agricoltori, 

cai professionisti ai cultori i 
Studi eoonomico- finanziari, a 
‘rà gravi ripercussioni agli ef. 
fetti di una'serena e tempe- 

Stiva compilazione dei mo- 

Gul; stessi. 

Ma la questione del ter- 

Mine è assaj meno grave di 

quelle che sorgono dalla pon- 
derata - lettura. delle. norme 

che, a pochi giorni dalla sca- 

denza del termine, ottengono 
‘im effetto opposto a quelle 

‘he, certamente, esse si pro- 
Ponevano di ottenene. 

Nella sua circolare ‘il Mi 
litro Vanoni richiama anzi 

"to l’attenzione degli uffici 
Ulla necessità di identifica 

e gli evasori totali. 

Questa ricerca deve avere 

d pricrità su ogmi cltra at 

tit degli uffici negli accer- 
‘menti, Ciò ‘in quanto, crean 

SO legge di perequazione 
le Premesse fondamentali per 

Una giusta ripartizione dei 
tributi fra tutti i contribuen- 

» con il leale, spontaneo 
Concorso. dei medesimi, la 

“ategoria degli evasori totali 
nella quale vanno compresi 

| che coloro che — non a 
vendo ricevu 

to a 
domicilio — Scheda a 

Si siano cu- 
rati di rich GC 

di acqui. 
BO: 

ta dagli vffiei con (ili 
loso, sereno rigore, senza ql- 

tolleranza verso una 

qualsiasi forma di evasione 

che ricadrebbe a tutto dan- 

o della massa dei contri 
buenti onesti. 

Severe penalità 

per la mancata 

dichiarazione 

Ne; confronti dei contri 

lee — aggiunge la circo- 
e del Ministro — che han. 

-° omesso la dichiarazione, 

5 all'accertamento di tutte 

imposte sui redditi, per 

bad gli anni per cui la pre 

gione non è ancora. de- 
Oîsg, b) all'iscrizione a ruo- 

ì cn aggiorata del: 10 per 
pro, ai sensi dell'art. 22 del 

«5 luglio 1951 n. 575; 

glappliazione dell’am- 
°hda e delle altre  penali- 

9 

È previste per la mancata 

‘Otiarazione. A proposito 

Lee “ammenda, la circolare ri- 
| 

| 
| 

Le dichiarazioni del Mivi-' 

‘punto vna ‘demanda: 

[ uffici dovranno procedere: 

corda che si tratta di ‘una san- 

zione che va applicata con se- 

verità e senza eccezioni, sal 

vo l'indulgenza ricordata nei 

confrpnti di coloro che, pe 

essere al margine del minimo 
imponibile, possono invocare 

la lcro buona fede. 

Fino a questo punto riten. 
go che tutij siano d'accorde; 
la loita contno gli evasori to- 

tali che è il presupposto ne- 

cessario e indispensabile del- 

la perequazione dei tributi 

deve essere necessariamente 
spietata; questi evasori sono 

i disertori economici delia 
Nazione, speculano sul lavo- 
ro e sul sudore degli altri, 
impediscono una giusta ripar- 

tizione del carico tributaric 

fra tutti i cittadini, fanno 
sopportare ad una parte sol- 

tanto di essi un maggior c- 

nere fiscale. 

Motivi 

di preoccupazione 

Gli ‘interrogativi’ sorgono, 
\inwece, alla lettura delle al- 

ire norme illustrative. 

« Procedutosi alla identifica 
zione ed alla acquisizione 

dei contribuenti che hanno 

omesso la presentazione della 

dichiarazione (con che mezzi, 

si potrebbe chiedere, se fino 

ia questo lavero è stato co 

sì scarso e redditizio?) VUffi- 
cio dovrà rivolgere l’attenzio 

ne alla revisione delle dichia- 
razioni presentate, A' tal fine. 

le dichiarazioni presentate en- 
tro il 10 ottobre dovranno 

essere divise in due gruppi: 

a) dichiarazioni che, ‘in base 
agli ‘elementi di cui l'ufficio 
dispone, vrettono im evidenza 

ui reddito che si adegua ‘n 

misura soddisfecente, al red: 
dito effettivo; b). dichiarazio- 

ni che presentano, in base 

ai datî che sono attualmente 

în possesso degli uffici e che 
potranno emergere in un se- 

condo momento una sensibi 

le divergeriza tra reddito ej- 
fettivamente conseguito e 
ieddito dichiarato. È 

Ci. si permetta a questo 

«Qua- 

l'è il reddito che potrà dir.i 
adeguato in modo « soddisfa 
cente » al reddito effettivo? ». 

Il reddito concordato con 

l'Ufficio in precedenza? Co 
% potrebbe essere, anzi do- 
vre; se tion si vuol accu- 
sare 

Nibi, bal Uffici di aver con- 
ato medeiti da essi rite- 

muti non soddisfacenti? 
Ma, a quanto pare, così 

non è; infatti » in questo cani 
p° la opiniori sono diver 

| gli uffici sembrano orien- 

tati non verso la accettazio 

ne di un reddito netto, su- 

a quello precedente- pericre 

mente siro” e concor 

dato, me verse un reddito 

(TASSABILE, superiore @ 

quello denunciato in prece 
denza, : 

Per chiarezza facciamo n 
esempio: Tizio «ha denuncia- 

to e concordata per l'anno '50 
agli effetti della R.M. un red- 
dito: di Tire 200.000. In vir- 
tà della detrazione per. fran- 
chigia andrebbe oggi: esente 
dal pagamento di qualsiasi 
tributo per. tale titolo. Ma 
Tizio riconosce che il red- 
dito netto di lire 200.000 
non era «adeguato» alle sue 

«ossibilità e denuncia ora ur 

reddito netto di lire 340.000 

In virtù della franchigia il 

reddito TASSABILE. agli ef- 
fetti della imposta di R. M. 

a lire: 100.000. 

Sarà considerato seddisfacen- 

ie questa denuncia la quale, 
n sostanza, sì il 

viene ridotto 

aumenta 

reddito netto, ma diminuisce 

però il reddito tassabile? Il 
Ministne mon si è spinto Su 

questa strada; eppure la do 

randa è tutt'altro che fuori 

posto în quanto sembra che 
gii uffici, o almeno taluni di 

essi, siano. del parere che 

soddisfacente è una dichiara 
zione in cui il reddito TAS- 

SABILE sia soddisfacente 

mente superiore al preceden- 
‘e. 

Cioè, 
dente, 

nell'esempio prece 

una dichiarazione 

la. quale importi un reddito 

tassabile di almeno line 259 

ritila. 

L'esempio jatto va molti 

plicato ed è tratto dalla res! 
tà.’ Questo, în ‘sostanza, «i- 
gnifica svuotare del suo con- 
ienuto economico e scciale la 

affermata volontà di andare 
inconino ai mille bisogni ed 
egli innumeri sacrifici. dei 

reddituari. minori. 

Prosegnendo mella illustra 

zione dei concetti da segui 

valutazione il Mini 

‘tro così continua: 

—« Nei confronti dei contri- 

buenti che abbiano presenta 

o ung dichiarazione del tipo 

di cui alla lettera a), gli uffi 
ci si asterranno dal procedere 

a qualsiasi rettifica, facendo 

divenire definitivi gli acceri: 

merti per decorrenza del ter- 

re nella 

mine. Inoltre, qualunque sia 

stata la loro posizione per lo 

anno 1950 e precedenti, gli 

uffici si asterranno dal valer- 

si dei dati forniti nella di 

chiarazione presentata entro il 

!0 ottcbre 1951 per procede- 
re. ad eventuali rettifiche, le 

quali, in quanto necessarie, 

vanno condetie con i criteri 

in precedenza adottati, e con 

gli elementi che l'amministra- 
zione è riuscita a procurarsi 

al di fuori della dichiarazione. 

Se si tratta di contribuen- 

1; fino ad oggi mon conosciu 
ti dall'ufficio e che sponta- 
ricamente presentano la lor; 

dichiarazione per la prima 

volta, gli uffici dovranno a- 

stenersi dall’accertare l’impo- 
sta per gli arni precedenti. 

Infine, in questa prima fasc 

di uttuazione della_legge di 
perequazione, gli uffici di- 

strettuali della Imposte  Di- 
rette si asterranno dal coma 

nicare agli uffici del registro 

i dati sul volume di affari 
risultanti dalle dichiarazioni 

presentate, ajfinchè tali dar: 

non possano Vent prest li 

base dela imposta generale 

sull'entrata per l'anno 1950. 

In i contribuenti 

desiderosi di regolarizzare la 
tal modo, 

loro posizione fiscale a parti 

re dal 1951, 
stocolati da gravama ritenuti 

ECCESSIVI per 

non saranno . 0- 

l’accumularsi del 

le irregolarità trascorse ». 

Dulcis in fundo 

Queste norme dicono, an- 
‘ 
zitutto, che chi non prese:- 

la dichia» - ierà in termini 

zione non potsà godere di 

tutte le «premesse» di Vano- 

ni, le quali sono anzitutto 

subcerdinate all'osservanza del. 

le presentazione della dichia 

azione entro il 40 oitobre 

p. v. Ma va rilevato perchè 

sembra contenere il’ veleno 

che solitamente trovasi nella 

coda, anche l'affermazione tì 
guardanie la possibilità per 

uffici, di valersi, in caso 

di dichiarazioni «non soddi 
sfacenti» degli 

l'ammnistrazione è riuscita a 
procurarsi. all'infuori della di 

chiarazione, 

elementi che 

La spugna 

sul passato 

Di punto in bianco l'ari- 

ministrazione, che prima non 

riusciva a procurarsi. i dati 
necessari per concordare cd 
accertane in modo migliore, 
diventa l'occhio di Argo e di 

questa sua possibilità si va- 

le, senza servirsi — ohibò 

— dei dati che il eontribuen- 
te le fornisce. Del contribuer 

ie, naturalmente, il quale ri- 

tiene onestamente di avere 

presentato una denuncia ve- 

ritiera 0, almeno, soddisfacen- 

te. 

E di questi dati si serie 

inon solo ai fini propri, ma 

‘anche per dar modo — nor. 

‘avendo ritenuto soddisfecen- 

ti le denuncie — agli uffici 

del registno di aumentare P.T 
gli anni arretrati anche le 

imposte indirette. 

Il colpo di spugna sul pas- 
sato è quindi in pericolo, in 

pericolo grave poichè lo St: 
to, l’Amministrazione: finan- 

\Ziaria, non hanno un unicc 

volto, non sono neppure di- 

fronti, ] come Giano; hanno, 

al contrario, un volto ed un 

carattere diverso. a seconda 

dila longitudine, a seconda 
del funzionario che le pra 

tiche tratta. 

Non vogliamo certo porre 

im dubbio la buona fede del 

Ministro, profondo cultore di 
problemi ecomomicc-tributari, 

geloso custode di questa r:- 
forma che da lui prende il 

mome e che corona una lu:- 

ga serie di stadi nel campi 
della finanza; ci si consenta 

tuttavia di affenmare che spe- 

cie per quanto riguarda l’at- 
teggiamento degli uffici ver- 

so le dichiarazioni «soddisfa- 

centi» le sue parole sono sta 
te largamente evasive e, in 0- 
gni modo, largamente poco 
persuasive, mancondo aa 

precisa definizione sui criteri 

da adottarsi per il rilascio di 

questa patente di «sinceri 

1à». Perchè è evidente che sul 

rilascio di questa 

patente giocheranno non p: 

chi fattori, morali, psicologi 

ci, e di altra natura. Basie- 
rà, in sostanza, che il giorno 

in cui esamina ia nostra pra: 

tica il procuratore 

soffra di forti dolori di den: 

prez osa 

e senta vivo lo «spleen», per- | ni, 
chè la nostra dichiarazione 

passi nel novero delle insin- 

cere; e, al contrario, una sua 

lieta predisvosizione d'animo, 

un benessere fisico totale, po 

tranno essere fattori determi- 

nanti agli effetti di un buon 

accoglimento della denuncia 
stessa. 

E’ molto pericolosa, quia 

addetto. 

di, questa eccessiva libertà di 

valutazione, senza norme pre- 

che! la contengano 
prefissati; peri- 

soprattutto poichè 
negli uffici regna (anche 

cggi, in piena repubblica!) ia 
più sovrana sfiducia verso ©l 

contribuente. Le vere e man 
cate premesse della riforma. 

cise 

in limiti 

colosa 

la no- 
stra, tuttaltro che ingiustifica 

Perplessità quindi, 

ta, soprattutto perchè ci sem- 
bre che la lodevclissima in- 

tenzione di Vanoni di restitu:- 

eont'ibuenti la fiduc'a 

nel fisco non abbia tenuto de 
lito conto delle vere condi- 

zioni dell'economia italiana e 

della funzione che vi esercì- 

te 

tano ormai le tasse e le im- 

pste di. ogni genere. E° inu- 

[tile citare ancora una volta 

l'Inghilterra come 

cve la percentuale della tas- 

sazione è 

esempi?, 

altissima (ma con 

\ grande semplificazione fun 

\ zionale) ed un reddito « peo 
\ capite molto superiore al n0- 

stro: un operaio inglese in- 
fatti sopporta. una  falcidia 

del 20% ‘molto meglio di 

quanto un. contadino  cala- 
brese o un professionista 

milanese ne tollerino una del 

10, col rischio che, l'indoma- 
{{_ Governo proponga e 

l Parlamento voti un altro 

« balzello » speciale sui trat- 
toni c, sulle macchine da 

traino 0 sui libri posseduti 0 

sui grammofoni La 
realtà che oppone il contri. 

buente' al fisco, da molti an- 

ni, 11 lotta furiosa e sleale 

privati. 

e ben ultra, 

I riflessi economici 
delle conversazioni americane 
IL PRIMO PASSO E’ FATTO ED E’ UN PASSO DI GRANDE IMPORTANZA POLITICA CHE 
NON MANCHERA” DI DARE I SUOI FRUTTI ECONOMICI IN UN DOMANI MOLTO PROSSIMO 

Nei italiani in 
questi ultimi tempi non. si 

sono avute che cronache di 
incontri, discorsi, impressio- 

ni, dichiarazioni unilatera); 

o collettive, ma nessun ac- 
cenno a quel contrasto del 

visto da destra © da sinistro 

eravamo abituati. da 

giornali 

a / qui 

tempo. 

Questo dimostra la impor 
fanza delle poste che’ sono 
in gioco. Tutti unanimamen. 
te sentono la gravità del mo- 
mento, sentono che si stanno 
ponendo sul tappeto le ragio 
ni di vita del paese, l’avve- 
nire di milioni di italiani, ja 
possibilità di intravvedere u 
na soluzione a quei proble 
mi che ci affliggono e che 

da soli non possiamo risel- 

vere: i 
Oggi, dopo la dichiarazio- 

ne di Ottawa, possiamo dire 

che il primo passo è fatto 
ed è un passo di grande im- 

portanga politica che non 

mancherà di dare i suoi frut- 

ti econgmici in un domani 

molto prossimo. 

Colla dichiarazione di Ot- 
tawa è infatti finalmente ca- 

duto quel diaframma che 

ancora ci divideva dagli al- 

tri ‘convitati alla mensa de!- 

la solidarietà umana per la 

difesa della libertà. 
Jl problema principale che 

riguarda il. nistro Paese, tan- 

to ricco di mano d'opera 

quanto povero di attrezzature 

e di materie prime, è quello 

dej finanziamenti; i nostri uc- 

mini, forti di. rappresentare 

il buon diritto, hanno già 

detto ciò che a noj occcrre 

ver potere rendere in rappo:- 
to alle nostre effettive pos 

sibilità, e cioè: emigrazione, 
aiuti finanziari, .ccmmesse bel 
liche, lavoro per coloro che 
resteranno in Patria, lavoro 

per coloro che in Patria non 

ptebbero comunque averlo 
proprio per le caratteristiche 
dell’Italia, prolifica di brace 

cia ma povera di materie pri- 

me e di disponibilità fiman- 
ziarie adeguate. 

Rotto il diaframma tutt) 
sembrerà più semplificato; l: 
cmbra del diktat non s' 

proietterà più sui rappresen- 

tanti del nostro onesto, sin- 

cero .e laborioso .popolo .per 

turbare il libero gioco delie 

volontà. 

Non temiamo di. ripeterci 

col dire anche questa dichia 

razione, come dicemmo per 

quella del’OECE, obbedisce 
alla legge eterna contenuta 

nell’Apelogo di Menenio A- 

grippa. Il mondo occidentale 

non potrà espletare tutta ia 

sua forza e la sua potenza 

se un membro della comuni. 

tà (e quale membro! 46 mi- 

licnj di abitanti situati nel 
punts geograficamente più 
impertante d'Europa) è do- 

lente od impedito di esplica- 

re tutta la propria attivita. 

Ed è indubbio che l'Italia 

in questo momento è amma- 

lata. Ammalata di avvilimen- 

to callettivo. ed individuale. 
Collettivamente, perchè si 

sentiva ingiustamente  tratta- 
ta e giudicata; individu:;- 

mente, perchè nulla avvili- 

sce di più l’uomo quanto Ja 
impossibilità di trasformprsi 

in una unità produttiva. L'uo 
mo avvilito trova solo una 
speranza nel rivolgimento 

perchè ritiene di potersi in 
esso inserire, dimenticanco 

purtroppo la realtà contenuta 
nel saggio detto dei nostri 

vecchi che presso a poco di- 

ceva: «Dietro la porta ci sta 

sempre la granata». 

Ma venendo alle aspetta- 

tive economiche che atten/lia 

mo come corollario della Di- 
chiarazione di. Ottawa, noi 

dobbiamo illuderci di poter 
risslvere il problema dei 2 

si un milione e mezzo di uo- 

mini, con la sola emigrazione, 

milioni di disoccupati, di qua 

anche se essa potesse riguar- 

dare. masse cospicue. Essa sa- 

tà un aiuto, un aiuto poten- 

te e prezioso, ma non la s+ 

luzione dei nostri guai. Noi 
dovremo rivedere ‘i concetti 

di occupabilità oggi imperan- 

ti, per cercare di eliminare 

tutti quei casi di occupazi» 

ne femminile che nascondo- 
no una applicazione egoistira 

di un principio economico. 

Sia pure occupata la donna, 

ma ad una uguale retribuzio- 

ne di un uomo; sia pure oc- 

cupata la donna; ma ricordia- 

mo che tenere disoccupato 
vn uomo è come concedere 
una.recluta a coloro che com- 

battono la società democrati- 

camente organizzata. 

Di quì la necessità degli 

aiuti finanziari, delle  com- 
messe internazionali 

permettere la massima» occu- 

pazione interna e ‘la tran 

quillità del. Javoro. Troppe 

sovente si parla dj licenzia- 

menti, di diminuizicne di a- 
re di lavoro per poter. pre- 

tendere dal lavoratore mel 
la tranquillità da tutti auspi- 

cata ma anche da molti insi- 

d'ata. Troppe volte la massa 

operaia viene usata quale 

mezzo di pressione sulla po- 

litica economica del Gover- 

no. Il laveratore . che vede 

sempre davanti a sè lo spau- 
racch'o della distccupazione, 

l’avvilimento  dell’inerzia è 
portato. alle reazioni \in di- 

pendenza di una eccessiva i- 

persensibilità che va tutto a 

detrimento della produttività 

e che serve solo a portare 

muovi aderenti a quelle tea 

rie che im sè contengono ger- 
mi rivoluzionari, ma che ;n 

compenso creano l'illusione di 

un più ordinato e sicuro cli- 

ma in materia di occupazione. 

scrivere o sugli animali da’ 

tali Lia 

E consiste questa 

nel fatto che il nostro Pae- 

se, nelativamente alle sue ri- 

sor:e naturali e alla densità 

dela sua popolazione, ai 
suoi capitali investiti 0 dispo- 

mibili, alla sua capacità di 

lavoro e di produzione, è ‘1- 

mai il più tassato e tartassa 

to del mondo, al di là delle 

sue possibilità di pagare. Se 
mai un'ampia evasione noti 

esistesse; se tutte le imposte 
venissens versate con buonu 
volontà ed in piena misura, 

a quest'ora 

dal sena si sarebbe salvata 

fallimento. 

Preoccupazioni 

ingiustificate 

lì contribuente pensa in- 

fatti — e non a torto — 

che una politica economica 

finanziaria. coerente, capace 

di asscciare la lesina più 

spietata nelle spese di dub , 

lia utilità ad un grande co-\ 

raggio negli investimenti 

pubblici e privati, togliereb. 
be dal suo spirito una tre 

menda ‘e spesso giustificata 

convinzione che il ministro 

Vanoni, 

speita: quella di chi lavora | 
e produce, e urta contro in-: 

finite difficcItà, Spesso esaspe- | 

rate dalla invidia e incem- 

prensione burocratica, e sa di 
pagare imposte rovinose, non 

a beneficio del Paese, ma dì 
voppi parassiti che vivono al 

legrimenie sulla econcmia € 

la miseria del. Paese. Vedere 

la propria azienda finire in 

fallimento perchè i clienti 

mon pagano e i profitti even- 

tuali se li prende il fisco e 

sapere che i propri sccrifici 

| UD o la propria novina servono 

cd assicurare milioni e mi- 

licni al gerarca tale, al fun-| 

zionario tale altro o anche 

spesso al partito in auge pe” 

le sue lotte interne od elet- 

torali, è una sensazione che 

irrita e scoraggia, e conferisce 
allo Stato un aspetto mon più 

di amminisiratore equanime 

ma di opprimente spogliato 

re. 

Il Ministro delle Finanze 

ha aggiunto che si acconten- 

terebbe di « una dichiarazi;- 
ne soddisfacente» anche se 
non. perfettamente esatta. 

Non discutiamo il fatto che, 
sul terreno teorico, questa af- 
fermazione presta il fianco & 
qualche critica e contrasta 
col concetto della analitica di- 

chiarazione che deve o de- 
vrebbe prendere il posto del- 

la vecchia dichiarazione ne- 
goziale, forfetaria e transati 

va. Ove c'è analisi di cifre 

deve esserci. matematica © 

guindi esattezza; ma l’affer- 

mazione devesi, invece, giu- 

dicare sopra il terreno pratico 

ed in mapporto all'ora psicolo 

gica che il contribuente Ita- 

lano attraversa. Sotto questa 

visuale se essa suona come 
una raccomandazione rivalta 

al cittadino perchè si avvicini 

e collabori col Fisco; suona 
altresì mònito agli uffici, per- 

chè non abbiamo ad infierire, 

ma usino la maggiore com- 
prensione e moderazione ver. 

so coloro che hanno compiu- 
to il loro dovere. 

Si vuole educare il contri 

buente, insomma, per prepa- 

non un'azienda |, 

Indispensabile la presentazione delle denuncie in tempo utile per non incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge Vanoni 

reglià, \rargli una coscienza nuov; 

si vucle che la dichiarazione, 

con la più attiva collabora 

zione del dichiarante spiani 

îî passeggio dal sistema della 

bugia a quello de'la verità 

nell'interesse di tutti. 

La circolare, infine, pre 
scrive che quando tratti di 

dichiarazioni con reddito non 
superiore a L. 240.000, che 

gli uffici 
spondenti 

niconescano. corri- 

alla. realià sarà 
provveduto con tutta solleci- 
udine, al rimborso, in qua i 

dovuto, dell'imposta îscrii- 

ta provvisoriamente a ruoio 

per Fanno 1951. Lo steso 

dicasi per le dichiarazioni che 

indichino un reddito supe- 
riore alle L. 240.000, ma in- 

feriore a quello. provvisoria 

mente iscrittc. Anche in que- 
sto caso, quando l'ufficio «i 

sia formato il convincimento 
che la dichiarazione può cor- 

forse nemmeno so ! 

siderarsi accettabile, ‘provve- 

iderà scllecitamente al rimbor- 

jso. spettante "mer. «effetto. del 

conguaglio. 
« Nei confronti dei contri 

posenite che abbiano presen 

‘tato una dichiaryzione del ti 

I po di cui aila lettera b), gli 

| uffici dovranno, non appena 
\finita l'opera di reperimento 
dei nuovi. contribuenti che 

inon hanno presentato la ‘dr 

chiarazioe, procedere alle ne- 
cessarie rettifiche, nivolgenio 

si, innanzitutto, verso i con- 

tribuenti la cui dichiarazione 

diverge ‘in. dimensioni di 

maggicr rilievo rispetto  @ 

redditi effettivi, così da supe- 

rare ogni limite imputabile 

alla buona fede. 
Per questi soggetti, le rei 

tifiche saranno studiate con 
la massima attenzione, al fine 

di raccogliere tutti gli ele 
menti cenereii per una esìi 

ta valutazione ». 

Promesse del 

Ministro in tema 

di R. M. 

Il Ministro delle Finanz? 

ha promesso, per l'avvenire, 

la riduzione delle aliquote 
in sede di R) M. ed ha ri- 

conosciuto che purp adesso, 
esse rendono difficile il resp: 

ro. Ha aggiunto, però, che 

son vuole provocare salti ‘nel 

buio. Ma oggi con le alique- 
te di R. M. così elevate le 

premesse che condizionano il 
nassaggio dal regime della 

bugia a quello della verità 

îributaria, non possono dirsi 

affatto soddisfatte. 

«Si. consideri ad esempio 
— scrive-Paolo Terranova sui 
«Sole» — il reddito di un 
professionista che, per il 
1950, si produca in life un 
milione. Le quote. che ap 
prossimativamente, si devono 
versare per la imposizione di. 
retta riferita ad un avvocato 
con moglie e due figli a ca- 
tico -sono le seguenti: 

Imp. Ricchezza Mob. ali 
quota 17,32 - L. 131.632; 

imposta complementare (im. 

ponibile 500.000 . aliquo- 

ta 2,50) - L. 12.500; 

imposta di famiglia (imponi 

bile 700.000 aliquotà 

4,60) - L. 32.200. 

Totale L. 176.332. 

Rag. Bruno Cioffi 
(Continua in Il pagina) 
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2 IL COMMERCIO FRIULANO 

La dichiarazione dei redditi 1950 
. 

{Continua dalla | pagina) 

Il reddito dell'avvocato si 
riduce a 775.000 tonde e se 

si aggiunge la IGE e poi la 
filiera dei contributi vari, pu 

non tenendo conto delle im: 
poste indirette invisibili (sul 

gas, sulla luce, sul sale, sui 

tabacchi, sullo zucchero ece.) 

it reddito consumabile si ri 

duce ancora sotto le 800.000. 
Non ci vuole un grande acu 
me per avvertire che quel 
professionista, ‘se vuole sta 

re în piedi con-la moglie e i 
due figli. deve stringere la 
cinghia. 

E 

A proposito di attività pro. 

fessionali va segnalata l'atti 
uità meritoria delle organi: 

zazioni di datori di lavoro e 
dei lavoratori, le quali, nello 

intento di evitare aggravi ai 

lavoro e carico di imposta vi 
professionisti stessi, sì sono 

date con entusiasmo e scarsa 
remunerazione, alla compila- 

sposto nel « Sole » da Pao 

lo Terranova: 

«Caio padre di famiglia ha 

5 figli, tutti impiegati nella 
sua azienda commerciale e 

con lui conviventi. Reddito 

dichiarato da Caio per il 

1950 lire 4 milioni, su cui 

dovrà scontare il tributo cen 

l'aliquota globale del 25,3i 

per cento in categoria Bi Ta 

tutto roltre un milione di lite 
per R. M. La finanza non 

emmette che Tizio detragga 
dai 4 milioni il reddito vir- 

inale dei 5 figli perchè — si 
dice — per l'art. 32 del T.U. 

1877, quei redditi virtuali 
costituiscono pura spesa di 

erogazione. 

Supponiamo invece che il 

signor Caio, per sfuggite 2 

questa iniquità si decida, un 

bel giorno, ad impiegare pres- 

«o altra ditta i suoi cinque fi. 

gli e ad assumere in loro so- 

stituzione 5 impiegati estra- 

nei alla famiglia. 

zione delle denuncie per i lo 

ro associati. E° bene che 

l'amico procuratore delle in 

poste, il quale battendomi af. 

fetiuosamente la mano sulla 

spalla mi diceva « Finalmen- 

E è venuta la vostra orai » 

ne tenga il debito conto, per 

mon essere indotto a pensare 

che questa Riforma abbia 

giovato in misura eccessiva, 

a favore di quei professionistj 

che pagano le imposte. 

Stonature 

Altro punto nevralgico: la 

disparità delle aliquote ‘tra 
categoria C e categoria C2. 

Da una parte impiegati che, 

per il lavoro dipendente e 0:- 
ganizzate, pagano il 4 per 

cento fino ‘a 960 mila; d'el- 

ina parte professionisti e ar 

tigiini che, per l'identico 

reddito, contenuto entro le 

560 mila, debbono versare 

um tributo circa 5 volte mug- 

giore. Questa è una situazio- 

ne ch» pen i ceti medi, tocca 

le vette dell'assurdo e non è 

sccialmente equa. 

Un tempo la disparità del- 

la” aliquota sì spiegava col 

fatio che gh uni, i redditi 
certi impiegatizi, si potevans 

colpire al millesimo, gli altri, 

quelli incerti professionali, 

potevano sfuggire facilmente, 

e di fatto sfuggivano, in 

parte. Con la riforma Vano- 

ri, che presuppone la since- 

rità dei contribuenti questa 

diversità è anacronistica. 

* * * 

Altra iniquità cui bisogre- 

rà riparare: alle società col- 

lettive e in accomandita di 

persone, nienie franchigia di 

240.000 in sede di R. M.; 

alle società di fatto, non mu 

riitée di personalità giuridica, 

l'abbattimento alla base del. 

la quota fissa viene accorda 

“to una volta sola. Qui c'è 

na stonatura, che già la cri 

ica competente ed obbiett- 

va ha già avvertito. 

Il trattamento delle società 

di fatto, nella legge n. 25, e 

equvoco € le istruzioni mi 

nisteriali hanno confermato 

l'equivoco. Se la sccietà di 

faito si consîdera. come ‘c2- 

— spite produttivo indipendente 

della economia dei soci allo 

rs la logica vuole che la de 

ingzione della ‘quota vengo 

del tutto negata così come si 

verifica nei confronti deile 

collettive, delle accomandite 

‘ e delle anonime; se invece il 
cespite econcmico-produttivo 

viene ancorato e riferito alla 

economia dei soci, che costi- 
tmiscono la società, allora la 
logica e la etica dei tributi 
esigono che si applichino 

tante detrazioni di quota fis- 
sa quanti sono i soci. 

Carichi di famiglia 

Altra. sperequazione che si 

mascina nella nostra codifi- 

cazione fisca'e e che si spe- 
rava di veder sparire con la 

nuova legge di. Riforma, ri. 
guarda le detrazioni per ca- 

In questa ipotesi î 5 figli 
porteranno a casa 5 stipendi 

di 40 mila lire ciascuno (209 

mila mensili tonde in tutt3) 
su cui la Finanza esigerà le 

imposta di R. M. nella misu- 
ta di 8.000. mensili e Caio 

| potrà ottenere lo stesso servi- 

zio, pagando all’Erario solo 
8.000 anzichè 50 circa di 

Imposta mobiliare. La causa 

di questa sperequazione che 

la nuova legge ha lasciata im- 

mutata; è da ricercare nello 

l articolo 32 sopra menzionato 

r cui «Il compenso per la 

cpera del contribuente, di 

sua moglie e di quei suoi figli 

che fossero occupati nell'eser 

cizio, ed al cui mantenimen- 

to è obbligato. per legge, 

auando cosbitano col padre » 

non fa parte delle spese am 
messe in detrazione dal red: 

dito lordo. 
Nel modello della dichia 

razione (quadro C) destineto 

olla attività ‘commerciale e 

industriale, questo reddi.» 

virtuale non giuoca nel con- 

to dei costi e ricavi; si pone 

in coda, dopo il calcolo del 

reddito imponibile, accanto 

alle ‘unità lavorative, al nu- 

mero dei mezzi di trasporto, 

ccc., per stimare induttiva. 

mente le dimensioni dell'im- 

presa De: 

La denuncia agli 

effetti della imposta 

complementare 

Ci sono state richieste del- 

le illustrazioni  sull’imposia 

complementare, ai fini della 

compilazione - del Quadro J. 

Siamo lieti di offrirle ai no- 

stri lettori, desumendole ita 

un ampio studio del collega 

dott. Silvio Morone di Mi- 

lano. 

Soggetto : L'imposta  com- 

plementare è dovuta soltan- 

to dalle persone fisiche. 

I redditi delle società com- 

merciali e delle persone giu- 

ridiche in genere vanno tas- 
sati nei confronti delle. per- 

sone fisiche che li percepi 

scono. 
Ogni persona fisica è iscrit. 

ta per la somma dei propri 

redditi e di quelli di altre 

persone quando di questi u!. 

timi abbia la libera disponi- 

bilità,  l'amaninistrazione . 0 

uso senza l'obbligo della re 

sa dei conti (esempio: reddi- 

i; dei figli minori non ema 

cipati). 

antecedente a quello cui le 

tassazione si riferisce. 
La valutazione dei singoli 

redditi deve essere fatta nel 

modo seguente: 
1) il reddito dominicale 

dei iegreni e il reddito agra- 
rio si valutano sulla base dei 

corrispondenti imponibili -— 
redditi catastali — moltipli- 

cati per il coefficente 12 — 

moltiplicati a loro volta per 

coefficenti fissati annualmen- 

te dal Ministro per le Finan- 

e lat
i 

‘Per gli anni 1950 e 1951 

il coefficente per i redditi do- 

minicali è 3, mentre il coef- 

ficente per i redditi agrari è 

4; pertanto i redditi tassabiti 

ai fini della complementare 

sono per detti anni. pari a 36 

volte (12Xx3) i redditi domi- 

nicali catastali, e a 48 volte 

(12x4) i redditi catastali 

agrari. 

2) Il reddito dei fabbricati 

sì valuta sulla base del corri 

spondente imponibile in 

guanto questo sia già defini- 

tivamente accertato, 0vvero 

in «base al valore locativo 

presunto, con detrazione di 

un quarto, per i fabbricati 

il cui reddito non sia ancora 

accertato definitivamente (fab- 

bricati temporaneamente e- 

senti dall'imposta fabbricati). 

3) I redditi di ricchezza 

mobile si valutano in bas 

all'ammontare netto accertato 

ai fini dell'applicazione della 

relativa. imposta, e, quando 

trattasi di redditi non ancora 

definitivamente accertati, in 

vase all'ammontare netto per 

cui dovrebbero accertarsi ai 

fini dell'imposta stessa. I red 

diti di ricchezza mobile delie 

categorie C2, C1 e B concor- 

rono per il loro ammontare 

effettivo e non . per la sola 

parte eccedente l'abbattimen- 

to alla base. 

Dal reddito lordo comples- 

sivo del contribuente sono 

ammessi in detrazione gli o- 
seni seguenti, in quanto non 

rientrino tra quelli detraibili 

vi fini della valutazione dei 

singoli redditi soggetti all'a;: 

wlicazione delle imposte spe- 

ciali sul reddito dei terreni, 

dei fabbricati o di ricchezza 

mobile: 

1) le spese e perdite sop- 
portate nell'anno per la pro- 

duzione dei singoli redditi; 

2) le imposte e tasse di v- 

Detrazione per spese di produzione 

ed anualità passive - Reddito netto 

gni specie dovute allo Staio, 

alle Provincie, ai Comuni, ai 
Consorzi ‘ ed agli altri Exti 

autorizzati ad iÎmporre conti: 

buti fatta esclusone dell'im 
posta complementare e que- 

stione però opinabile secondo 

una recente risoluzione mini- 

steriale, dell'imposta  straordi- 
naria progressiva sul patrima 

nio; 

3) le annualità passive li 

ogni specie che siano a c:- 
rico del contribuente, purchè 

il re'ativo importo, figuri ac- 
ceritato come reddito în con- 

fronto del percipiente, e :'|ponente la famndlia, esclus:|ne le quali essendo unite, 4: 

tratti di interessi di qualun-| 

que specie ‘anche relativi a 
aehiti di imposte e tasse do- 

vute allo Stato; 

4) le ritenute sulle pensio 
vi i premi per le dssciurazio 

ni sulla vita stipulate dal con 

iribuenie a favore ‘proprio e 

di quei componenti la sua fa- 
miglio con lui conviventi, al 

mantenimento dei quali eg; 

sia obbligato per legge; 
5) i contributi che per legge 

o per contratti sono versati: a 

casse di previdenza o di soc- 

corso istituite contro i nischi 

dj malattia, sinistri, vecchiaia, 

invalidità, ed a casse di per- 

sione per vedove ed. orfani. 

Non sono considerati cc- 

me inerenti. alla produzione 

del reddito: le spese destina 

te ad cumento del ‘ patrims- 

nio, gli investimenti di capi 

tali, le spese per il manteni- 

mento per l'abitazione del | 

conitibuente e delle persone, 

con lui conviventi e quan:o 

altro costituisce semplice er. 

gazione di reddito e non one. ; 

re necessario. per la produz:o- 

ve del reddit» stesso. 

Il reddito complessivo ai | 

netto delle detrazioni di cui, 

sopra costituisce il. reddito | 

netto. 

Abbattimento alla 

base e detrazione 

per carichi di fami-’ 

glia - Reddito impo- 

nibile | 

Dal reddito netto è am-' 

messa la detrazione fissa d:° 

I. 50.000 per ciascun com- 

ct4 ! stTene, 

gratuito; ai figli adottivi sono 

dal novero il contribuente e 
la detrazione di L. 240.009 

per abbattimento alla base 
(minimo vitale). A tale effetto 

somo considerate persone di 
fumiglia: 

a) la moglie non legalmen. 
le separata; 

b) i figli legittimi quande 

won sì mantengono con red- 

diti propri dei quali il geni- 
tore non abbia l'usufrutto le- 
gale ai sensi dell'articolo ‘324 

del codice civile, ed in quan- 
to siano ‘minorenni non e- 

mancipati, 0. permanentemen 

te inabili al lavoro, o di età 

Schema per la determinazione analitica 

del reddito imponibile nella normalità dei casi 

Redditi ali famigli: 9 a 
RATE a RZ Redditi di terreni 

più o 
; i iti eds dadi 

Redditi del coniuge ae Me et 
più > Redditi di fabbricati senti agli effetti delle im- 

Redditi dei figli minori non | 2°“ poste sui singoli redditi 
RV02 tedditi mobiliari 

emancipati Redditi n, 

— IKkeddito complessivo lordo 

meno 

spese e perdite 

imposte e tasse 

annualità passive 

premi per assicurazioni vita 

contributi previdenziali 

spese annualità passive 

non superiore ai 25 anni Ss? 

vuttora dediti agli studi vd 
al tirocinio gratuito di un me- 

professione, commer- 

cio e simili; 

c) i figli riconosciuti 0 ca- 
dottivi che non si mantenga 

no con redditi propri, siano 
soggetti alla tutela paterna 9 

inabili ul permanentemente 

lavoro, 0 di età non superiore 

ai 25 anni se tuttora dediti 

agli studi od a un tirocinio 

purificati gli affiliati; 
d) i figli naturali, i trova- 

telli, i figliastri viventi a ca- 
rico del coniuge in quanto 
convivano con il contribuen- 
ie, siano minorenni non e- 

mancipati o permanentemen- 

te imabili ai lavoro; 

e) î genitori o suoceri di 

ciù non inferiore ad anni 50 

e la madre e suocera vedova 
in quanto convivano con l 

contribuente e siano a carico 
del contribuente stesso o del 

coniuge; 

f) in genero tutte le perso- 

Sempre in tema dj enti 

extracommerciali ‘e di abusi 

ci piace qui riportare in rias- 

sunto qualche passo deli’in- 

teressante e documentata re- 

lazione in merito a suo tem- 

po presentata al convegno 

nazicnale del piccolo cem- 

mercio dal comm. Angelo 

Zanotti, membro del Comi- 

tato tecnico e presidente na- 

zionale della categcria eser- 
centi macellai. 

se di disagio del settore com- 

merc'ale -— afferma il rela- 

ATTIVITA’ DEGLI ENTI EXTRA E PARA - COMMERCIALI 

Le categorie non si stancheranno 
di battersi contro ogni abuso 

regna nel campo degli ia- 

numeri enti e organismi di 

diverso genere, extra - conì- 

merciali, paracommerc'ali e 

più spesso pseudo-commer 
ciali, i quali pullulano ai 

margini ed a danno del ve- 
ro, sano e tradizionale ccm 

mercio, inserendosi nell’eco- 

romia nazionale, favoriti da 

Una dele più gravi cau- 

atteggiamenti particolarmente 

benevoli di molte autorità lo- 

cali sul presuppesto insussi- 

stente di una loro effettiva 

benefica azicne a vantaggio 

del consumatore per una pre- 

Via Rivis, 18 

Preferito il noleggio moto 

Giuseppe Sbrissa 
Moto Parilla AR - Gilera 125 ce. 

Tel. 69-34 

SALO) 
i n a 

LE MIGLIORI TENDE MODERNE 
OPUSCOLI ILLUSTRATI A RICHIESTA |. 

OFFICINE MALUGANI-MILANO 
VIALE LUNIGIANA 10 - TELEFONI 69.00.77 - 69.65.34 

I redditi della moglie non 

legalmente separata si cumu 
lano con quelli del marito. 

Perciò in ogni famiglia co- 

stituita dai genitori e da fr 

gli minori non emancipati il 

soggetto dell'imposta è unico: 

il capo famiglia. 
Valutazione del. reddito 

complessivo lordo: l'imposta 
complementare è dovuta dal. 
giorno in cui il reddito com- 

plessivo del contribuente ras- 
giunge un imponta tassabite 

secondo le norme che seguo- 
no. Per gli amni successivi il 

reddito complessivo del contri 

buente deve essere valutato 

avverte la sua Clientela 

zione autunno - inverno. 

LORINI PELLICCE MILAYO. 

esporrà nella sede in Milano via Andegari, la colle. 

che a partire dal 2-10 

UD 

LITURGICHE E 
È | î 

CERERIA ARCIVESCOVILE UDINESE 

VIALE S. DANIELE N. 11 (TELEFONO 3508) 

Direzione e Maestrafize della ex-Cereria Daniel eBarbieri 

FABBRICA SPECIALIZZATA IN CANDELE 
COMUNI, 

UMINI 

INE và 

STEARICHE 

tesa ‘efficacia  calmieristica : 

teli enti, 0 in esenzione da 

ogni obb'igo di l'cenza 
fruendo a tal proposito di 

speciale considerazione fave- 

revcle, avvantaggiati altresì 

da varie provvidenze ed eso 

neri fiscali, riesccno non di 

rado a determ nare un v:- 

ro e proprio disagio fra i 

cmmercianti autentici € 

qualificati, gravemente e ul- 
tericrmente danneggiati dal- 

l’esistenza di quest'altro ge- 
nere di commercianti im- 

provvisati. e impreparati, a 
causa della sperequaz'one di 

tra‘tamento. ; 

E se poi così dannegg'ato 

dal fa‘to concreto di una r'- 

duzione di vendite e contra- 
zione di entrate, il vero com- 
merciante non riesce a svol- 

gere la sua funzione, non 
riesce a r‘durre i paurosi, 

anzi «famigerati» costi di 

distribuzione, allora sono fui 
mini da parte de; critici) fa- 
ciloni e incompetenti, di 
quotidiani e set‘imanali, sul 

la sua esosità, avidità e viu 

dicendo. 

"Anche in questo punto s' 
è già fissata l’attenzione dei 

dirigen del piccolo commer 
cio i qual; si seno battuti è 

continueranno a battersi per- 

chè gli enti extra-commercia)) 

siano esclusi da ogni inge 
renza nella sfera commerc'a- 

le” verace propria 

Altro inconveniente « del 

è il sistema delo smercio d 
generi voluttuari e nen vo 

luttuari gratuiti, a t'tolo di 

omaggio, 

vendita di altri de'eriminati 

articoli, il cui imperto vie 

ne, come è Ovvio, conve- 

nientemente maggiorato. 

specialmente 4 ditte. pro 

quale ci si sta preoccupando 

Questo sistema, praticato 

duttrici, costituisce un gra- 

L’ intervento . dell’ Associazione commercianti di Udine 

me nei confronti dei com- 

mercianti di quegli speciali 

articoli e la generale dim 

nuzione della capacità di ac: 

quisto dei consumatori, dati 

i tempi di' precaria stabilità 

e le anormali condizioni del 

l'econcmia, pone talj  com- 

mercianti in condizioni di 

vedere ancor più ridctta la 

loro poss'bilità di vendita. 

Siamo a conoscenza che 
su questo campo sta attiva 

mente battendosi la nostra 
Associazione dei commer- 

cianti che ha anche interes 

sato in proposito le Autorità 

competenti perchè sia posto 

un freno al dilagare di tante 
‘irregolarità che purtroppo 

oggi minano î settori com- 

mercìali. L’ interessamento 

dell’Associazione non. man- 

cherà certo di dare i frutti 

desiderati e siamo certi che 

chi di competenza vorrà 

prendere gli opportuni prov 
vedimenti a salvaguardia dei 
commercianti onesti e  ligi 

elle disposizioni di legge. 

ri BUTANGAS 
‘IL MIGLIOR GAS 

Distributori in ogni Comune 

Concessionario regionale 

Antica Ditta P. TREMONTI 

.Vi figli a carico 

= Keddito complessivo netto 

meno 

50.000 per ciascun componente la famiglia escluso i! contribuente 

TL. 240.000. per abbattimento alla base 

=. Reddito imponibile 

Col pi 

dagine» 

diano ei 

«IL. SOL 

mo servi 

l'economi 

SE, alme? 

non la 

vizio alle 
vIncoli di parentela o di afft- 

nità col contribuente, abbia 

mo diritto agli alimenti se- 

condo le dispesizioni del co- 

civile e sia dimostrato 

La circolazione automobilistica 
TORINO - Seccndo un|satto si potrà avere soltanto 

dell’ANFIA  (Asso- dice 
. , “alcolo 

che effettivamente esercitano vi 
CUTE } vazione Nazionale fr. Im-|cisa risalta del Di en 
1 icanedesiedi ciazione Nazione ef Mza del | 

; I 
liga 7 .| dustrie  Automobil'stiche to delle tasse? 
E da ritenere che per TR sia i | 

or ce; SIAE k Affini). i, 12 capoluoghi di In defintva 12 capo? 

figli caduti in guerta. spetti 90 n st ua» 
provincia aven‘i una  circo- luoghi di provincia sopî 

la detrazione poichè essi sc 

no considerati viventi e 4 

carico o anche per le esen- 

zioni a favore delle famiglie 

citati hanno unifcrmement 

progredito di circa 5 pun 

rispetto 1a fine dcembif 

Ove tale miglioramento $ 

azione. automobilistica. pù 

consistente sono : 

Torino e Milano, pratica 
mente alla. pari, con 1 vei- 

numerose. 
1 

N a dallo colo ogni 30 ‘abitanti; Ver- dovesse. ver'ficare anche né 

Nei casi previsti daile Lev 3}: i i 

; P DA celli:: 1 a 39,6; Roma: l'a secondo. semestre. — fat 

iere e) e £) qualora più con tuttavia improbabile dato | 

andamento non troppo favî 

revcle del mercato -—— Tor! 

no e Milano sarebbero 

prime città ital'ane a toccà 

‘41,6; Varese: 1 a 43,2; Ge- 

nova: 1 a 45,7; Novara: 1 

a 46,4; Bologna: l a 475; 

Pavia: 1.a 48,2; Firenze: 1 

iributi concorrono per il man- 

tenimento deila stessa perz- 

na, la detrazione spetta a cia- 

scuno sul proj.rio reddito corr 

a fine anno, secondo la pre 

nolistica: 

essendosi 

di dimos 

Mato, la 

le del 

di franch 
mostru 

parte vii 

liuscito / 

Tender L 

mo, che 
Stituito 

di accette 
a Gorizia 

leria nen 

che riten; 

plicazione 
tengono 

la genera 

per fond 
ni 499.. «Cémo: 1. a50,2; 

Ravenna: 1 a 52,3. 
x 

Il calcolo è stato effettua- 

to prendendo come base la 
circolazione. autamobil'stica 

al 31 d'cembre 1950 (secon- 

do il pagamento del'e rela- 

tive tasse) e sommando i vei- 

coli immatricolati nel 1° se- 

mestre di quest'anno. 

re medie, di circolazione nd 
d'ssimili da quelle di alf 
Paesi eurcpei economicame! 

te più progrediti, da cui 

Svizzera, che ha in med'a 

veico'o ogni 22-24 ‘abitanti 

Le zone sopra elencate S 

no evidentemente  all’avali 

guard'a, poichè non bisogN 
dimenticare che la media gf 

E’ stata anche fatta una| nerale italiana è ancora b@! 
detrazione a stima per tene-| lungi dall'essere soddisface? 
re conto degli automezzi eli-| te, dato che si può calcet@r 

plessivo netto per la quota 

proporzionale al. peso da 

ciascuno sopportato o in man 

canza di drmostrazione, in 

quote uguali. 

Il coniuge separato può 

portare in detrazione dal 
proprio reddito, in luogo ci 

.. 50.000 per il coniuge e 

per ciascuno dei figli affida- 

ti all’altro coniuge, l'intero 
ammontare  dell’annualità a 

auest'utimo effettivamente pa- 

gata, in quanto risulti fissato 

per sentenza 0 per atto cerio. 

n
n
 

minati per anzianità. Evi-|a fine giugno IWwéicola og) 

dentemente il conteggio e-| 80 abitanti circa. (Ansa). 
È 

che, gi 
rali e an 

loro che, 
siasi. rich 

| pe nsano | 

lungare 1 

cuccagna 

ingegnan 

Scopo sen 

Sottile ai 
Servono, 

A com 

‘o ciò ba 
alcune ci 

giornale 

sostenuto 

Tale annualità sarà valu- 

tata nella determinazione del 

reddito complessivo dell'altro 

coniuge, che avrà a sua vol 
ia diritto alla detrazione per 

Ogperata la detrazione per 

carichi di famiglia ed effe: 

Sistenza | 

Siamento 

giori ben 

Chigia (ix 
©Nnameni 

ponto di 

no del 

de più, ( 

tuato l'ebbattimento alla ba- 

se si ottiene dal reddito net 

to, il reddito imponibile, co 

nie risulta dal pr spetto. 

* * * 

SIGNORE 
non trascurate la vostra linea! 

Mantenetela e correggetela con ‘una ventriera 

igienica confezionata su misura da specialisti in 

materia e consigliata dai Sigg. Medici. 

Per gestazione puerperio, operazioni da parto; 

per abbassamenti (ventre cascante) ernie, ptosi, ecc., 

rivolgersi con fiducia dallo 

Ortopedico PORZIO UDINE - Via Gemona, 9 
tel. 72-14 

Riteniamvy di aver sufficien- 

iemente illustrato aj nostri 
lettori i principali concetti di 

questa impurtante riforma. 

Nei prossimi numeri il + 

streremo quanto si attiene al- 

(0opie in. 
ficato, CON 

a possib 
Sonclusio; 

IN Sole» 
% ia di 1 

‘'mpegnati 
li di fatt 
Pepolazioi 
€ carni, 

"o, dell’ol 

Personale femminile specializzato esegue misurazio- la denuncia. da. presentarsi 
ni.tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 calle Società legalmente ci- 

stituite. 

Rag. Bruno Cioffi | 

Cassa di Risparmio 

595-000, 130,008; 16,300, a N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 
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PROTESTI CAMBIARI di Udine. sm 
cn FONDATA NELL’ANNO 1876 E Comm 

DICHIARAZIONE Duc per 
BIO Sede Centrale e Direzione enerale in Udine uovo, Gi 

sig. Ceolin Giuseppe dichiara Via del Monte, 1 Centralino telefonico 2641 RETE . n 

che le cambiali di L. 25.000, N. 1 Piazzale Osoppo - Telefono 3681 Pale por 

listribuite 

partiti ed 

‘30.000, 40.000, 30.000, 30 droipo, Latisana, Maniago, Palmano- | E l’inci 

mila, sono state regolarmen” | va, Pordenone, Sacile, S. Daniele del. Vientemen 

te pagate appena elevato il Friuli, S. Vito al Tagliamento, Tcl bc delle 

protesto, causato dalla sua MIOZZOn dle 
assenza. RECAPITI :. Cisterna, Brugnera. on 

BICEVITORIA E CASSA PROV. DI UDINE Biornale 

| ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, La. precedent 

|. tisama, Maniago, Mortegliano, Sacile, ‘motto 

/ î Tolmezzo. $ Penit », L 

. ; 7 MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine, Po erg si 
di qualsiasi natura Si cura- , dog ; 6 
ug (o Pordenone, S. Daniele del part, }r 

Za operazione con APPAREC. TIULL, va, dell 

CHI SPEOIALI STUDIATI Patrimonio i Lire . 129.000.000 [P.EG), 
CASO o pa con Beneficenza erogata Lire 66.000.000 fo g; pot 
recano alcun idio. - ni Ric) ; I 

o INGLESE « KER- Depositi fiduciari oltre Lire 5 miliardi ergognia, 

TON» plastico, esclusiva |l "TUTTI I SERVIZI DI BANCA f Situazi 

PES Rio: Credito Agrario di Esercizio e Miglioramento - Mutui Fondiari fo di. 

a _ Id 4 î PRIA È erata di 

Ortopedico PORZIO - Udine {SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA feno ir” 
via Gemona, 9 - Tel, 72-14 ARRE ; : ; ; pi 

Udine, (presso l’Esattoria di. Udine, via Zanon, videni 
tutti i giorni, anche per pro- 

il 

n. 25) - Cervignano, Latisana, Pordenone, Sai Loto di 

richi di famiglia. Anche qui|sulla base dei redditi singoli | dea INCENSO > CERE PERSE ARBRENTI CO ve fencmeno di concorrenza | yja ga Tel. 62-68 ix RI uu ORO Daniele del Friuli, Telmezzo ore Tre 

it ci serviamo di un esempio e |ch si sono prodotti nell’anno sleale da parte delle medesi- È Sgt Li de] 

a + i i sii A si N AR . Hraia, 
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IL GIOCO DEI “BUSSOLOTTI,, 

Anche “Il Sole,, di Milano 
s'interessa (a modo suo) della 2..F. 

Col proposito di una «in 

degine» a Gorizia, il quoti 

diano. economic» mila 

«IL. SOLE» hi reso un otti 

alla causa del- 
l'economia goràziana, anche 

se, almeno per questa volta, 
non ha reso un uguale ser- 
vizio alla sua autorità gior- 
nelistica: Il suo inviato, pur 
essendosi prefisso il compito 

di dimostrare che, tutto som- 
Mato, la discussa. applicazio- 
le del noto provvedimento 

di franchigia, non è poi quel 

mostruosità che da ogni 
parte viene denunciata; . è 

ender palesi due cose: Pri- 

mo, che il suo assunto è de- 
Stituito da ogni fondamenio 

di accettabilità; secondo, che 
a Gorizia il contrasto in ma- 

plicazione e quelli che la 1:- 
tengono deleteria, bensì ira 
la generalità che la respinge 
per fondate ragioni economi 
che, giuridiche, sociali, ‘mo- 
rali e anche politiche, e co- 
toro che, indifferenti a qual 
siasi richiamo a tali ‘istanze, 
pensano solo al modo di pro 
lungare il più possibile la 
cuccagna loro offertasi e si 
Ingegnano a raggiungere lo 
Scopo senza badare tanto per 
Sottile ai mezzi di cui si 

O ciò basta la conoscenza di 
i Un solo 

giornale locale, notoriamente 

sostenuto nella sua grama e- 
Sistenza goriziana dal forag- 

Siamento perscnale dei mag- 
Siori beneficiari della fran- 
chigia (impegnatisi a 40 ab 

onamenti annui per lim- 
Ponto di Lire 25.000 ciascu- 

ho detto piornale non ven. 
più. di una trentina di 

pie in città ), ha magni- 

ficato, come un giudicato sen 

Sa possibilità di appello, le 
Conclusioni degli articoli de 
“l Sole», omettendone tut- 
tia di proposito le parti più 

‘'mpegnative al lume dei da- 
li di fatto in possesso della 
Popolazione, (come quella del 
® carni, dei grassi, del bur- 

lo, dell'olio, del pesce secco, 

e ) a 
4 "Ulla di straordinario; non 

che sarebbeno stati distribui- 

la Gorizia e in provincia). 
I 

îm provincia in cccasione 

ella pubblicazione degli ar- 
‘coli în parola, è stata quel- 
a determina'a dalla Camera 

di Commercio, che ha acqui- 

lato. aggiungendo così un 
“uovo, singolare capitolo 6 

sue: AI a n 
e attribuzioni) un: con- 

gruo numero di 
copie del 'oior- nale e le ha CS 

distribuite a Persone, è enti a Ad 

partiti ed associazioni. 

| È l'inchiesta era stata insì. 
sientemente: sollecitata  pro- 

brio della Camera di Com- 
nercio, allarmatissima per lo 
tteggiamento «assunto ‘ dal 
giornale in alcuni articoli 

precedenti, nei quali, sotto 
motto «veritas numquam 

Penit », l'esperimento. gorizia- 

S era stato aspramente ceri 

‘tato, e nei quali si doman- 

lavo, dallo stesso articolisia 

F.G.) che oggi ha credu- 
° di poter riabilitare quella 

eTgogna, fino a quando t4- 

' situazione (descritta con 

lo di cifre) poteva essere 
rata da quelli che nispet 

9 il pubblico erario! (sic). 

È ir un cambia 

o di avviso nel collabo- 

È le (redattore o altro che 
7 de «Il Sole», non avreb- 

etto infatti che le idee. e 

Opinioni siano soggette ul 
Sme vineclistico che vige, 

. Mo invItalia, per <il ma- 
moon; 

fatto che P.F.G. non giusti- 
fica | ragionevolmente tale 

se cambiamento più che col far 
proprie, in materia, le note e 

iltrite argomentazioni e le 

incontrollatissime attestazioni 

della Camera di. Commer- 
cio e Co.gni e della fcrag 
giata o interessata pubblici 

stica che la serve, e, peggio, 

coll’uscirsene con afferma 

solo con il buon senso e con 
la più comune eccezione del 

l'interesse pubblico, ma addi 
rittura con la verità. 

Ora non si creda che qui si 

voglia fare della sterile  po- 

lenrica con « Il Sole ». A tal 
fine basterebbei fermarsi a 

quanto si è detto. Ciò che 

preme a chi scrive è di im- 

pedire l'autorità del 

giornale milanese possa ser- 
vire (contro  l’interesse del 
giornale ‘medesimo, poi) a 
consolidare una situazione 

che, non solo contrasta con 
l’intenesse del Paese, ma so- 
prattutto è di gravissimo pre- 

giudizio agli interessi della 

comunità in causa, cioè della 
provincia isontina e del suo 

capcluogo. Ed è per conto di 
questa, solo per conto di que. 

sta, e secondo l'interpretazio- 

ne del pensiero, delle aspira 
zioni e delle istanze dei suoi 

componenti, che oggi e în 
precedenza ci siamo indotti 

ad affrontare l'argomento. 

che 

E' pertanto necessario pas- 

sare n rassegna, seppur coOn- 

cisamente, un po’ tutta la 

serie degli articoli  richiama- 

ti (4 in tutto, pubblicati nei 
giorni 5, 11, 15 e 18 settem- 

bre) e rendersi conto, dalla 

stessa lono lettera, di quanto 

fuori strada sia andato que- 
sta volta l'importante quoti- 

dianc economico. 

Dall'articclo pubblicato il 

giorno 5 sotto il titolo « A si- 

tuazione eccezionale, misure 
eccezionali », basterà ssttoli- 

neare lu affermazione che 

«la situazione di Gorizia è 

tale da giustificare, in sede 

pal'tica, qualsiasi  provvedi- 
men*o, anche se ccntrastan- 

te a principi giuridici o eco- 
nemici adegtiatamente e co- 

stantemente  csservati nella 

prassi politica, costituz'onale 

e amminis‘rativa dello Sta- 

to -talianc». A. parte l’infe- 

l'ce e cintradditoria dizione, 

è chiaro che l’articolista vuol 

semplicemente affermare che, 

di fronte a delle istanze poli- 

tiche eccezicnali, quali sono 

quelle di Gorizia (e su que- 
sto siamo perfettamente d’ac- 
cordì, anzi), le esigenze di 

ordine economico e giuridico 

normale  possemo essere 08- 

getto di una meno rigida va- 
lutazione. Si ammette innan- 

zi tutto, quindi, che l'appli 

Cazicne data al provvedimen- 
to di cui alla legge 1° dicem. 

bre 1948, è qualche cosa che 
fa a cazzotti Gon il diritto e 
con l'economia: ma 
giunge —: il fine giustifica i 

mezzi. Il fine, politico, sare). 
be quello (speriamo di non 

essere contraddetti) di con- 

servate in vita, costi quello 

che costi (in questo cas, 
quasi due miliardi annui) pe r 
ragioni di prestigio e di 394 

lidarietà nazionale e quinsi 

di «interesse» nazionale, 1 

to e în vista di un mondo 
che la contende, condannata, 

se Gbbandonata a se stessa, 

u morite e a snazionalizzarsi. 

Perchè dunque questo. ecce- 

zionale  calpestane ‘e’ diritto 
ed economia sia giustificato, 
è necessario che quel fine sia 
raggitinto o sia almeno ragio- 

nevolmenie raggiungibile, e 
che (a. prescindere pure da 

to) 
into, Lo strano sta .nel una valutazione di equiva- 

zioni che fanno a pugni, non. 

Pera Y ACI GU 

na città ai confini dello Sta-|. 

lenza tra interessi sacrificati 
e quelli perseguiti) a parità 
di risultati ottenibili, il sa- 
crificio dello Stato sia ‘ridot- 

ig, al minimi termini possi- 

bili. E' tutto questo che l’ar- 

ticolista del « Sole» dovreb- 

be dimostrare e che invece 

non. dimostra. affatto, cone 

vedremo dall'analisi degli al 

tri articoli, e come è stato or- 
mai messo in evidenza «ad 

abundantiam» da tutta una 

concorde pubblicistica, e non 
sclo dai (mugugnamenti» dei 
goriziani). 

Per tutto il resto, su que- 
sto. primo. articolo, quasi sola 

preambolo storico a ciò che 
segue, vi è poco da osservare, 

se si fa eccezione per l’enor- 

me affermazione che « poso 
è servita», a modificare ia 

precaria situazione ecomomica 
del goriziano a guerra fini- 
ta, «l'aggregazione di Mon- 
falcone » (coi suoi cantieri e 

i suoi 25000 lavoratori che si 
tralascia di ricordare), mentre 

bisognerebbe dire, tutt'al più 

(ed è un ‘argomento messo 
all’erdine ‘del giorno dalla 
stessa amministrazione  pr.- 
vincigle) che Gorizia non è 
stata all'altezza, almeno fino 
ra, dell'imporianza e delle 

possibilità offerte da tale ag- 

gregazione, Tralasciamo pure 

l'analisi, che èi porterebbe 

troppo lontano, di alcuni da- 
ti economici riguardanti îa 

provincia anteguerra, dati 

che, se non si vuol accedere 

all'intento poco serio di gon- 
fiare artificiosamente dei con- 

trasti col presente, avrebbero 
bisogno di più di qualche re- 

visione, soprattutto là dove si 

vuol attribuire all'economia 

goriziana delle ‘attività com- 
merciali di semplice transito, 

a gran parte delle quali | go- 
riziani, dediti ‘quasi esclus:- 

vamente al piccolo commer- 
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cio e lll'artigianato, erano e- 
stranei. 

Nel secondo articolo, con 
un candore non degno di un 

esservatore  chiettivo ed e- 

sperto ‘della materia, si parla, 

per «descrivere l'arbitraria  si- 

tuazione di fatto instaurata a 

Gorizia con l'esperimento in 

corso e nel quale la legge e 

lo Stato non hanno parte al- 

cuna al di fuori di una in- 

concepibile acquiescenza (le 
note lettere del ministro Va- 
moni non sno nè leggi, né 

Stato), si parla della ideazio- 
re di un «sistema sotto la 

denominazione d' zona fran- 

ca». È appena, appena si 
concede, per graziosa ammis- 

sione del Prefetto Palamara 

(«profondo conoscitore e mo- 

deratone dei problemi locali 

per tante  guise 

delicati specie ‘in rapporto al 

la situazione 

intricati e 

internazionale, 
alta diffidente, sempre mute- 

vole, indecisa ed in ogni ter- 

po non chiara mentelità bal 

canica (di chi?) colla quale si 

deve (sic)) si 

concede — dieevamo — che 
argomen tare 

il provvedimento, non l’espe- 

rimento in atto, non sia del 

iutto perfetto. 

\\è e \y \} 

\ N Ù Î 
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rene tut ud a rmutmmimnd 

E' un evidente, ma malde. 

stro darsi da fare a portar ac- 

qua al ‘mulino della Camera 
di commercio, della quale qui 

sono riassunte  pedissequa- 
mente e pietose argomenta: 

zioni con le quali la stessa ha, 

volta volta, tentato di giusti- 

ficare l’encrmità della situa 

zione e di allontanare da sè 
ogni responsabilità. Altro che 
«inchiesta»! Si chiama im- 
perfezione ciò che non è al: 
tro che un palese attentato 

alle leggi ed alle attribuzioni 
fondamentali dello Stato. Na- 

turalmente si ricalcano i mo- 

tivi della eccezionalità dei fi- 
ni da raggiungere. Vale la pe- 

na, a proposito, di riportare 

integralmente un altro passo 
dello scritto: «Le critiche 

allo speciale regime doganale 
goriziano non possono, quin- 
di, în nessuna guisa e per 

nessun motivo, essere disgiun- 

te dalla particolare situazio 
ne politica del territorio; si 

deve anche precisare che «1 

provvedimento non riguarda 
tanto la popolazione del ca- 

peluogo e della provincia in 
sè e pen sè considerata (« tan 

to è vero questo che un set- 

\tere da studiare agevolare € 

sostenere è proprio quello del 
cummercio »), quanto lo svi- 
luppo immediato e futuro di 

un'ettività, che assicurando il 
lavoro (a chi si domanda?), e- 

liminando la discecupazione, 

permetta la stabile permanen- 

za alla popolazione ed il suo 
incremento mornmale. Non in- 
cremento di ricchezza in fro- 

de alla legge, ma una attività 
regolare, sia pur ‘agevolata, 

in omaggio al senso di solida- 

rietà sociale (anche questa è 

chiamata in causa!) che le- 

ca gli italiani, e agli « inu- 
mani» sacrifici che gli abi 
tanti della provincia debbono 
sopportare ». Chi conosce la 

sttuazione goriziana e il pro- 

blema e la realtà della fran- 

chigia, ed ha pure un po’ di 

dimestichezza con la logica 
l'economia, deve onestamen- 

te ammettere che, di fronte 

ad uscite del genere, è facile 
rimanere senza parole. 

l 

Dopo alcune argomentazio- 
ni intese a dimostrare che 

solamente degli «interessi » 
estranei alla comunità gori 
ziana si oppongono e criti- 

cano l'esperimento, e dopo 
che l’articolista s'è ingegnato 
a giustificare la normalità 
dell'applicazione in atto del- 

l'art. 11, come disposizione 
tingenti con. decreto ministe- 

riale; d) determinazione espli” 

cita ‘del « diritto » (non della 

facoltà) alla libera esporta- 
zione in tutto il territorio na- 
zicnale dei prodotti finiti (at- 
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Anzoni Giuseppna » 1.500 

Armellini Ernis'o  » 10.000 

Aurîm Giuseppina » 2.000 

Adregna Angelo » 4.000 

Porn Bruna » 1.650 

idem » 2.200 

idem » 2.682 

Boegan Renato » 3.000 

Boieo Dante e 

Paggiaro Gugliel- 

mo » 5.000 

idem » 5.000 

Boico Dante » 10.000 
idem » 4.000 

idem ». 15.000 
idem » 4.000 

idem » 10.000 

idem D) 41.000 

Buzzi Giuseppe » 1.000 

idem » 2.000 

idem » 700 

Pranovich FErman. 

no » 40.000 

3ulfon Rodolfo » 2.000 

idem » 40.000 

sevilacqua France 

£CO » 5.000) 

Bensa Luigi D) 2.600 

Persetti Vincenza » 6.000 

}ertolissi Caterina » 3.000 

idem » 2.000 

Pressan Giovarini >» 2.000 
Bregant Antonino .» 6.000 

sertolissi Giorgio. » 5.500 

idem » 4000 

Basso. Mirella po 20.009) 
idem » 5.000 

Buttolo Maria, » 6.800 

Besednich Melita » 10.000] 
Bertolissi Umberto » 10.000 

idem » 3.000 

}attello Giovanni » 1.000 

3isinch Adelina D) 4.000 
Betizza Vincenzo . » 3.450 

idem 2.000 

Chimera Antonio 

e Pettini Emo » 45.090 

idem » 65.000 

Carlini Carlo » 5.000. 

Cociani Amalia » 1.500 

Comelli Tarcisio » 10.000 

idem » 5.750 

idem » 5.000 

idem » 8.000 

Cosmani Bruna » 5.000 

Cisic Teresa » 3.000 

Chimera Antonio: » 3.000 

idem » 10.000 

idem » 10.090 

Crapesi Fulvia » 1.400 

Chesevani Iolanda » 1,650 

(alligaris Renata » 2.000 

Cassini. Carlo » 5.000 

Carli Luciano » 3.000 

Corva Giorgio D) 5.000 

Cartelli ‘Olga 

e Paolo » 2.000 

Culiat  Brunilde » 3.400 

idem » 3.004) 

.Cocina Giuseppe » 5.000) 

Culot Emma » 5.000 

Chiararia Assunta » 1.901) 

Chellin Anita » 4.585 
Cultrera. Mario 83.000 
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Bregant. Medeot i 

Maria » 5.000 
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idem » 5.628 

idem » 8.000 

idem » 1.938 
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idem » 2.700 
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idem » 3.000 

Devetak Attilio; >» 1.000 

De Luca Enrico » 5.000 
Delpin Bruno dA RO 

idem » 3.000 

De Carli Giuseppi- 

na » 1.050 

Duriavie Giovanna » 5.000 

Degano Fortunato » 2.500 

Darnoldi Nino » 1.000 

idem » 1.000 

Lellani Mario » ; 10.000 

Di Narda, Ester » 3.060 

Della Volpe Mario » 6.500 
De Grassi Bernar- 

dino » 4.000 

Falcone Francesco » 6.000 

Figallo Marcella » 2.00; 

Furlani Guglielmo » 5.000 

Furlan Adolfo ». 25.000 

Fiorini Giovanni » 4.000 

Franchi. Tullio pe 10.000 
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Gaier Silvano ». 25.600 

Griggi Vittorio » 50.00 

idem » 4.945 

Gianesini Frminio » 118.090 
idem » 245.500 

idem » 50.000 

Gaier It one » 7.000 

Glessi Maria » 4.000 

Guni Alfeo » 70.090 

Guizzo. Onorato » 3.000 

idem » 2.000 

Grion Adelmo » 5.090 

Gomischeck Gtltru- 

de » 10.000 

idem » 13.00 

Guzzor Giuseppe >» 5.000 

Gallo Maria » 46.500 
Gesess Leda » 5,000 

Gaspardo. Elisa » 25.000 

Gabrielcie Ernesta » LiftS 

Gallo Marino » 47.000 

Glessi. Edoardo » 5.000 

Hacl Ermanno ».. 24.500 
idem » .. 70.000 

idem ». 29.060 

idem yi 12.500 

Haec] Ermanno e C. >» 28.800 

Haii Bar Luisa 
Tidia » 2.000 

“idem » 67.500 
idem » 4,00) 

idem » 40.000 

idem » 10.000 

Harci Maria » 5.000 , 
Tulita Nada » 4.000 | 

Tacchini Bruno » 16.000. 

idem » ‘18.500; 

Impresa ‘ costruzio- 

ni studiò ing. 

Fornasir » 100.000 

idem » 18.140 | 

La Resa Rocco » 10.000 

idem » 3.000 

Laparia Ludmilla » 3.000 

Lucchesi Celestina » 3.650 
Tissin Aurora » 3.000 

Lugnani Enrico » 10.000 

Leéoni Bruno » 1.500 

Luisa Lidia » 7.000 

idem » 20.000 

idem » 30.000 

Lupieri Argio » 16.500 

Lucidi Roberto » 10.000 

Latrechina Graziel i 

loda » 5.000 

Lorenzoni France 

INco) » 2.000 

Marfreda Ugo » . 2.000 

Mrakie Gaetano » 30.000. 
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idem » 6.500 | Rinaldi Danilo » . 5.00)| Sturni Edoardo » 10.000 

Manzano Anita » 4.600 | Rumiz Anita, » 3.000 | Storari Renato » 5.009 
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Moretti Sergio » 6.000 | Rebecchi Antonio . » 5.500 idem ». 17.600 

Maronetti Attilio.» 3.00 | Riavee Giuseppe  » 80.000 idem » 10.000 

Nupolitano Antonio idem » 80.000 idem »° 6.500 

e Tarantino Miche- idem » 70.090 idem » ‘34.6.50 

le » 5,000 idem » 80.060] Trevisan Carmela >» 3.900 

Nicolausig Luigia.» 1.240 idem » 80.000} Trampus Giuseppe » 5.800 

Neumeister Jolanda » 2.860 idem » . 80.000|Terpin Bruno » 10.000 

idem » 2.500 | Ricevuti Andrea » 7.509 | Toson Walter » 14.610 

idem » 5.000 | Signorinelli Laura Ungaro Paola » 6.00) 

Nicoletti Bruno » 2.000] e Zambelli Venu- idem » 1.500 
Nicastri Vito » 6.500| to » 3.835 | Ungaro. Mario » 2.020 

Obliubek Milena . » 1.000 | Samarini  Marghe- Ungaro Natale » 2.00) 
Ometto Aldo » D.I74 rita » 7.000 | Vignoni Virginio » 5.000 

Gblaeh Francesco » 5.000 | Sussi Giovanni » 8.000 | Venturini Rina D 2.000) 

Orrei. Natale » 2.500 idem » 10.(00|Zei Maria e Anto- 

Perazza Domenico » 1.250 | Scarabot Maria » 1.000] nio » 8.000 

’aternolli Novella Sussi Maria » 15.000 idem » 2.000) 

‘e Lcppel Bruno » 100.090 idem ». 25.000|Zei Maria » 2.009 

idem » 100.000 idem » 20.000 idem » 1.000) 

Perfetto Fiorentino » 3.000 idem » 20.000] Zucchi Jole » 23.000 

idem » 3.000 idem » . 70.000 | Zaritzer» Emilio » 10.099 

Pellini Pietro: » 5.000 idem » 55.000| Kenda Francesco » 250.000 

Piemonti Nerina.» 6.000 idem » . 83.000 idem » 50.000 

Peliani Giovanni  » 2.500 idem » 50.000 idem pi «22.450 
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MESE DI AGOSTO 1951 L.uffolo Antonio, Cardinali Ada, 

Apostoli . Anita, urriacto seit Leida Pro 
Pinialio £ >» 6.000 Bon Anna, Crimi Alvaro, 

Bia sy Frdiicasco Staranzano » 5.000) Gradisca » 5.480 
jose "45000 ] Berrardis Angelo, ) ‘aputo Michele, 

idem 6 50.000 Turriaco » 20.009 Gradisca » 4.000 

TI è idem » 20.000 |Ceschia Isidoro, 

ide 1A £ 20.000 idem » 15.000]. Pieris » . 50.000 
. idem » 45.000 NE » 20.009 | Cergnul Giovanni, 

idem ». 16.000 idem » 10.000] Panzano ». 2.500 
idem » 15.000 idem » 10.000 | Crescentino Nunzia, 
idem ». 10.00) ian » 20.000) Panzano >» 8,000 
idem Doe 40000 idem » 30.00 |Canciani Virgilio, 
idem è 12,800 Benotto Olga, S. Canciano » 6.900 

- idem RODI |< > Rorichi » 2.000 | Comavez Eda. 
DAR Egatcesco 3uttignon Vanda, Pieris » 4.500 

Î i FIERI ANSLA, FEROCE Turriaco » 22.625 | Ceschia Amelia, 
(ESRARO »_ 25.0 | Boscaros Claudia, Panzano Di 20.000 
Brugnago Gino, i Staranzano » 4.000 idem »°. 23.000 
i Grad » 70.000 ACE ‘abai Rino 

tati ET io; È wr. ». 50.000 e S. Canciano » 5.000 pia » 100.000 Tortoluzzi Giovan. Pertogna Vittorio idem DoS 
L 2. ’ ; » 30.000 ni, d-. ‘(8.900  Pieris DS idem . 

idem » 7.000 & Comandini Alfredo, 
Braida Germano, is 

«chì : + ; 9 5 Panzano » 5.000 
Pradaschia Giusep- Villarossa » 2.850 ii Ide 

pina, Grado » © 4.000|Buso Bruno Sri ; g 
VIE RETE, BSnE: A 5.000) Mossa » 3.000 

liertogna Liliana, PERETARO ; i °° |De Giorgi Arturo, 
Gradisca, » 10.009 cha Licinio, 11.500 Grado: » 10.000 

Babuin Nello, CAPRERA . > —°% |Dovier Sebastiano, 
n + Civitillo Giovanni, EI 
Farra » 5,000 i Grado » 5.500 

i 5 Cormons » 10.000 È 
idem ». 50.000]. : on Destrini Renato, 

idem » 5.000 Genaro Rao, » Panzano » 5.000 
R Cormons » 5.000 
idem » 6,300 recati Garmioli De Bortoli Argenti. a osani Carmela, «gr 

iuia Maria, Ri Massa » 10.000] (na, S. Canciano » 2.500 

Gradisca ». 5-000 Cassieri Enzo, Daria Vera, iù 
Pabuin Nello, id. » 5.000 |. Gradisca » 4.000). Renchi A) 3.000 

. idem » ., 6.250 | Caramia Giacomo, Delbianco Eugenia, © > O 

Blasutti Valenino, Gradisca » 5.000]. Bègliàno ‘0 > 2,350 
Renchi » 5,000 . dem » 20,000 | (Continua in IV ‘pagina) "A 

|trovato chimico 

transitoria, giustificando per- 
sino il fatto che neppur, esso 

sia vispettalo e, peggio an- 

cora, che si considera disposi 

zione transitoria, e quindi 

epplicabile al di fuori di una 

integrale applicazione della 
legge, anche l'art. 12 (pur 

esso di fatto applicato alla 

carlona), finalmente il lettore 
apprende la sensazionale n>- 

tizia. ché, il 24 aprile u. s., 

gli esponenti economici go 

riziani (sindaco, Camera di 
commercio, Associazioni com. 

industriali, mercianti, agri 

coltori, artigiani, crltivatori 

diretti, Unione provinciale a; 

tigiana, Segreteria della Cs- 

mera del lavoro e C.I.S.L.) 

hanno fatto presente (niente 

di meno) al competente Mi 

nistero (quale?) «la. urgente 

necessità di una revisione e 

del. completamento delle nor- 
me contenute nel citato arti- 

colo 11 della legge istitutiva 
della cos'detta (sic) zona fran- 

x 
è richie 

sto: a) emanazione di norme 

che regolino in modo chiaro 

e preciso il sistema di agevo- 

ca. In particolare si 

lazioni concesso con l'art. 11 

e conseguente emanazione del 

regclamento di applicazione: 

b) modificazione delle attuali 

due.tabelle di contingenti con 

adattamento delle singole vo 

ci di'esse alle reali esigenze 

dei vari settori economici; c) 

facoltà di revisione dei con- 

inalmente si esportano anche 

quelli alimentari) delle indi;- 
strie locali ottenuti con le 

materie agevolate; e) facoltà 

al ‘Comune di imporre sui 

contingenti delle tangenti. di- 

rette a costituire un fendo per 
it rimborso del costo di finan» 

ziamento di picc:le e medie 
industrie e attività artigiane 

e ad agevolare le aziende per 
l'assunzione di apprendisri 

mediante contributi agli one- 
vi assicurativi ». 

Pare di assistere ad un gio- 

co di bussrlottil Se c'era an- 

cora qualche dubbio che i 

cosidetti esponenti economici 

goriziani. stanno menando il 

can per l'aia, questo ora: non 

sussiste più. Se iutto va be- 
ne. con la franchigia, come 

cerca di dimostrare l’articoli- 

sta de « Il Sole», e se tuti? 

è andato \sempre bene, che 
bisogno c'è di tali interventi? 

E se questi sono cra necessa 

ri, perchè si scn chiamati o 

stili alla città ed ai suoi in- 
teressi (in una memcrabile se- 

duta l'on. Baresi li chiamò 

addirittura « Giuda ») quei 

goriziani che, come il sotis- 

scritto, sin dal momento della 

entrata (potenziale) in vigore 

della legge 1° dicembre 1948, 

hanno chiesto proprio la stes 

sa cosa? E perchè, se si sente 

seriamente il bisogno e l'ur- 

genza di dare una base giu- 
ridica ad una situazione di 

fatto, si ricorre ql platonic3 

sistema delle raccomandaziori 
ri ministeri, anzichè servirsi 

ei parlamentari locali (ne 

hanno sia la.D. C. cui ap 
partengono ufficialmente o di 

fatto.la maggior parie dei be- 
meficiari della franchigia, sia 
i scclalisti) e promuovere sol- 

lecitamente un normale prov- 

vedimento legislativo? La *i- 

sposta comune a questi inter- 

rogativi è semplicissima: Per- 

chè gli esponenti dell’econv- 

mia locale (leggi: stato. ma4- 
giore della franchigia) nou 

hanno nessuna intenzione che 
sì giunga alla normalità e alia 

regolamentazione invocata, e 

anzi deprecano questa eve: 

tualità, come il peggiore dei 

mali che poiesse abbattersi 
sul loro facile {quanto inuti- 

le all'economia goriziana e &- 
gli effetti conclamati a dife- 

sa dell'eterodossa situazione 
creata dalla franchigia) traf- 
ficare coi contingenii. 

Ma dell'uno e degli alt: 

diremo nel prossimo numero, 

completando l'esame dei due 

rimanenti singolari articoli 

de «11 Sole ». ì 
Qeconomicus 

UNA. NEMICA IN CASA 
E‘ la fuliggine, perchè vi 

costringe a spreco di combu- 
stibile e crea pericoli d‘incen- 

dio. Dovete combatterla, di- 
struggeria, usando , regolar- 

|mente il nuovo magnifico ri- 

«DIAVOLI- 

NA» che si. trova. dai dro- 

ghieri, carbonai, fumisti, fer- 

rementa, ecc. 
amate 6 
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Damioli Alcibiade, 

Pieris 

Dell’Ernia Alfredo, 
Fogliano 

Facchinetti Marco, 

Grado 

Facca Pasquale, 

Sagrado 

idem 

Fabris Gerardo, 

Gradisca 

Fulaz Maria, 

Pieris 

Grion Eufemia, 
Moraro 

Gordini Giuseppe, 

Grado 

Guzzon Elda, 

Grado 

Greco Franco, 

Gradisca 
Gregorut  Firminio, 

Farra 

idem 

idem 

Giacomelli Mafalda, 

. Palazzo 

idem 

Gatta Federico, 

Panzano 

Jarz Pierina, 
Doberdò 

Iuculano Lino, 

Ronchi — 
Lauto Elisabetta, 

' Grado 

idem 
idem 

Loria. Benito, 
Cormons 

Lodolo Renato, 
Cormons 

Lugnan Gentile, 

- Grado 

Laurenti Matilde, 

Ronchi 

idem 
Lo Faro Francesco, 

Panzano 

idem 

idem 

; Locigno Filippo, 
Turriaco » 

Laurenti Giuseppina, 

Staranzano » 

Mossa Stefano, 

Cormons 

Marchesan Maria, 

Grado 

Marchesan Genovef. 

fa, Grado 
Marin Antonio, 

Grado 

. idem 

idem 
Marin Faliero, 

Grado 

Marchesan Giuseppe, 
Grado » 

idem » 

Marceco ' Guido e Pa- 

dovan Stefano, 
Grado 

Miceu Lino, 
Villesse 

Matelli Ferruccio, 

Villesse 

Meleagri Vittorio, 
Gradisca 

idem 

-Moschion Rodolfo, 

Versa È 

Moretti Maria, 

Panzano 

Morolla Ermanna, 

Ronchi 

Martinuzzi Dome- 
nico, Turriaco 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

A 

Martinuzzi Domeni- 

co, S. Pietro 
Nardi Eneo, 
Panzano 

Nicoli Antonio, 

Panzano 

Pozzetto Gina, 

Grado 

idem 

Pozzetto. Marco, 

Grado 

Poli Claudio, 

Gradisca 

idem 

Perossi Cesare, 

Renchi . 

Pelei Arnaldo, 
Tvrriaco 

idem 

Pizzi Guido, 

S. Canciano 

Pasquale Luigia, 
Turriaco 

Péllegrini Bruno, 

S. Canciano 

Perossi Cesare, 

Selz 

» 

‘5.000 

30.000 

2.150 

50.001) 

1 1000 

5.000 

5.000 

44.000 
41.000 

4.000 
4.000 

77.000 

<|Costanzo Giulio 

.| Carradini Angelo 

fRaugna Antonio, 
Grado 

Rodigori Nerina, 

Sagrado 

idem 

Rumich Nella, 
Panzano 

Sfiligoi Giovanni, 
Cormons 

Scozzai Giorgio, 
S. Recco 

Sabadini Maria, 

Sagrado, 

Segato Cirillo, 

Gradisca; 

Strussiat . Pietro, 

Pieris 

Sussigan Adelina, 
Staranzano 

Schiavella Guido, 

Ronchi 

Tasca Franco, 

Mossa 

Tulissi ‘Renza, 

S. Rocco 

Temadini Maria, 

Cormons 

idem 
Toso Gabriele, 

Grado 

Tolloi  Lnigia, 

Grado ‘ 

Tria Mario, Grado 
t'olloi Giovanni, 

Grado 

Traino Giuseppe 
Trevisan Alfonso, 

Gradisca 

Trevisan Emilio, 

Ronchi 

Toffoli Teresa, 

Villarossa 
idem 
idem 

idem 

» 

» 

» 

9.288 

5.000 
4.000 

3.800 

3.000 

5.000 

1.500 

23.000 

66.797 

6.000 

2.700 
7.000 

100.000 
3.150 

3.000 

4.000 

5.000 
5.000 

5.000 
5.000 

Tresin Elisabetta, 

Panzano 

Toffolo Ester, 

Ronchi 

Tosetto Anselma, 

San Pietro 

idem 

idem 

Veronese Fedele, 

Grado 

idem 

idem 

idem 

Visintin Annamaria, 

Sagrado 

idem 

Visintin Alfredo, 

Gradisca 
Visintin Orfellino, 

Fogliano 

idem 

Vivian Stefania, 

Pieris 

Visintin Amelia, 

Fogliano 

Visintin Anita, 

Fogliano 

Zanella Bernarda, 

idem 

Z4uliani Maddalena, 

Grado 

idem 

Zentilin Maddalena, 

Grado 

Zorzin Furlan Ave, 

Villesse 

Zanolla Iole, 

Sagrado 

idem 

idem 

Zollia Pino, 
Gradisca 

idem 

idem 

idem 

Zonch Leopoldo, 

Romans 

Zollia Giuseppe, 

Farra 

Zaccaria Primo, 
Pieris » 

3.000 

4.000 

3.000 

2.500 
3.000 

15.000 
30.000 
30.000 
30.000 

2.500 
2.000 

28.680 

12.64 

10.000 

2.750 

1.800 

1.800 

10.000 

10.000 

3.000 
2.000 

4.000 

— 3,000 

2.000 
1.500 
1.500 

6.500 
17.000 
20.000 
20.000 

5.000 

10.000 

2.200 

Aizza Dorina 
Rertoz Enrico 

“ idem 

idem 

idem 

Bascriti Angelo 

Buttignon Lidia 

Battaia Vittorio 

‘Basile Angela | 
Bianchini Clito 

Belli Giuseppe 

idem 

Bortolutti Ottone 

Barbuscia Andrea 

Canciani Fulvio 

Caldarola Bruna 

Corvaglia Maria 

Casasola Giovanna 

Cortese Antonio 

Colledani Pietro 

Colombo Bruna 

Clemente Maria 

Caldarola France- 

SCO 

Carlet Angela 

Cosani Luigi 

Corvaglia Luigi, 

Carrera. Mario i 

Casarini Celeste 

Di Pauli Anna 

De Fantis Mar. 

cello 

Devidé Riccardo 

D'Amato Ottavio 

Devidé Giuliano 

Dreossi Ottaviana 

Ferfoglia Maria 

Fulaz Marcello 

Ferilli Maria 

idem 

idem 

Ferrara Vincenzo 

Feghiz Maria 

Gerin Giulio 

Gabic Valeria 
Ipsa Giordano 

idem 

Lo Buono Antonio 

idem 

Libreria Leonardo 

Da Vinci » 

Leghissa Elisa » 

Lazzarini Giovanni » 

Monfé Fiorindo 

Maccarone Giusep. 

pe 

Martinelli Antoniet- 

ta 

Maimone Giuseppe » 
Manchina Olga » 

Miola Pietro » 

idem » 

D 

» 

\» 

» 

» 

» 
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15.000, 
26.000 
20.000 

10.000 
10.000 
20.000 

25.000 
6.000 

10.000 
10.000 

100.000 

30.000 
5.000 
5.000 
1.400 
3.000 
3.000 

5.004 

20.000 
100.009) 

2.500 
3.000. 

3.500 
5.000 

13.200 
4.000 

‘3.000 

10.000 
3. 

25.000 
200.000 

5.000 
30.000 

, 1.800 
3.009 

16.200 
4.000. 
2.100 

2.500 

2.000 | 
2.000 
3.700 

100.009 
3.000 

2.600 
5.000 
5.200 

5.000 

3.895 

3.000 
7.100 

1.400 

13.400 

3.000 
3.000 

7.000 
3.000 

23.300 

Filiali : 

CIVIDALE 

BANCA POPOLARE 
COOPERATIVA UDINESE 

Società cooperativa a responsabilità limitata - fondata - nel 1885 

‘Sede. in UDINE - 

Agenzia di Città in Via Roma (Staz. Fe 
Via Cavour, 24 

' PALMANOVA e S. VITO AL TAGLIAM. 

‘GONARS - POZZUOLO del sa 
SESTO al REGHENA 

Consorziata con le Banche Popolari di: 
CODROIPO e GEMONA 

LATISANA - PORDENONE e TARCENTO. 

o; 

‘iNovati Mauro 

| Ospedale Civile 

Mocenigo Alberto 

Marchi Anna . 

Messenio Giovanni 

Monfé Amedeo 

Moraggia Amedeo 
idem 

Morsolin Ottilia 

Malagoli Mario 

Malagoli Mario 

Maletti Mario 

Martinuzzi Ottorino 

Notarstefano Con- 

cetta 

» 

» 

Pileci Domenico 

Pattay Lucinda 

Pizzignacco Ginestra 

Peres Alice » 

Pin Evaristo 

Pelos Dante 

idem 

Perrone Cecilia 

Recchia Enrico 

idem 

. idem CASA 
Rodillo Stefania 

Rossi Vanda 
Roblegg Amelia 

Roccalatte Silvana 

Sardoni Angela 

idem 

Segretti Palmira 

idem 

Schiara Sergio 

Schiavon Tullio 

Saro Giuseppe 

idem 

idem 

idem 

Salvadori Concetta 

Savorgnan Edda 

Saia Giuseppe 

idem 

Satta. Silvia 

Sandrin Giorgio 

Salar Nives 

Sabar Elisa 

Stabile Ottone 

Silvestri Enrico 

Sorsi Giuseppe 
Tedaro Salvatore 

Tognon Maria 

Valletta ‘Rolando 

idem 
idem 

Visintin Giovanna 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 

Wilma Pio 

Zampieri Maria 

Zanardi Ugo 

Zuccolin Lidia 

idem 

Città di Monfalcone, 
6.000 
4.000 

4.000 
9.150 

10.000 

4.000 

6.500 

10.000 

3.000 

7.000 

1.500 

2.000 

50.000 

30.000 

50.000 

4.500 

5.000 

6.000 

1.500 

6.000 
8.500 

4.000 

1.000 
2.000 

5.000 

10.000 

25.000 

20.000 

15.000 

3.000 

‘dl 69 né 

2.000 

3.860 
3.000 

18.000 |. 

2.000 

2.200 
2.500 

10.000 
7.000 

3.000 
4.000 

14.625 

7.000 
4.500 

7.000 
4,650 

6.000 
7.000 

3.000 
2.050 

20.000 
4.000 
ted 

Assegni scoperti 
e protestati 
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Pettini Emo, 

Gorizia L. 50.000 
idem » 3.540 

idem » 3.400 

idem » 5.870 

Riavez Giuseppe, 

Gorizia ‘ » 22.750 

Saponelli Gino, .. . . 

Gorizia » 30.000 

idem. » 210.000 

idem D\ 310.000 
idem 40.000 
idem » 1.000.000 

Sussi Maria, 
Gorizia di 28.000. 

IL COMMERCIO FRIULANO 
PERIODICO REGIONALE DI 

FALLIMENTI 
Il Tribunale di Udine con 

sentenza 13 settembre 1951 

ha dichiarato il fallimento 

di LANZAFAME ANTO. 
NIO cun sede in Udine, via 

Giovanni da Udine 118. su 

istanza dj creditori. Giudice 

delegato det*. Pasquale Buon- 

donno e curatore l’avv. AT 

fiero Massa di Udine. Fissato 

1 termine dj 30 giorni per ia 
presentazicne delle insinua- 

zionj di credito ed il giorno 
3 novembre 1951, ore 10, per 

la riunione dei creditori per 

ia verifica dei crediti. 

A Fagia * 

Il Tribunale di Udine cen 

sentenza 13 settembre 1951, 

su istanza della Banca Catto- 

lica del Veneto, ha dichiara- 

to il fallimento di MODOT. 
TI AMEDEO con sede in 

Terenzano. Ha nominato 

Giudice delegato il dott. Cer- 

lo Bertodo e curatore l'avv. 

Pietro Marcotti di Udine. 

l'issato il termine dj trenta 

giorni per la presentazione 

delle insinuazioni di ‘tredito 

ed il giorno 10 novembie 

1951, ore 10, per la riunio- 

ne dei creditori per la veri- 

fica dei crediti. 

%x *x * 

Il Tribunale di Udine con 

sentenza 13 settembre 1951, 
su istanza di creditore, ha di- 

chiarato il fallimento di CI- 
MADOR CRISTOFORO 

con sede in San Tomaso di 
San Daniele del Friuli. 

Ha nominato Giudice de- 

legate il dott. Eduardo A- 
medio e curatore l’avv. Car- 

lo Franceschinis residente a 

Udine. 

Ha fissato il termine di 

trenta giurni per la presen- 

tazione delle insinuazioni di 

credito ed il giorno 3 novem- 
bre 1951, ore 10, per la riu- 

nione dei creditori per la ve- 
rifica dei crediti. 

*O*% * 

Il Tribunale di Udine coa 
sentenza 15 settembre 1951, 

su istanza di creditore, ha di- 
chiarato il fallimento. «i 

D'ANDREA AUGUSTO 
con sede in Campeglio di 

Faedis. 

Ha nominato Giudice de- 

legato il dott. Mario Drigani 

e curatore l’avv. Guglielmo 

Protesti 

li. 

Ha 

trenta giorni, per la presen 

tazione delle insinuazioni di 

credito ed il giorno 5 novem. 

bre 1951, cre 10, per la riu 

n'cne dei creditori per la ve- 

rifica dei crediti. 

fissato il termine di 

ok L 

Il Tribunale di Udine con 

sentenza 15 settembre 1951, 

su istanza di creditore, ha di 
chiarato il fallimento di RE- 

GALMUTO EMANUELE 
e TURCHET TERESA con 
sede in Udine, via Fruch. 

Ha ‘nom'’nato Giudice de- 

legato il dott. Tucciarelli Gi 

no e curatore il dutt. 

Fortuna di Udine. 

Loris 

Ha fissato il termine di 

trenta giorni per la presenta- 

zione delle ‘insinuazioni. di 

cred'to' ed il. giorno 5 no- 

vembre 1951, cre .10, per 

la riunione dei creditori per 

la verifica dei credit. 

** * 

Il Tribunale di Pordenone 

con sentenza. 15 settembre 

1951, ha dichiarato il falli- 

mento di BONITTA ITA- 

LIA commerciante in dol 
c'umi. con sede in Mizzeri 
di Meduno. 

Ha nominato ‘Giudice de- 

legato il dott. Nicolò Nicolo 
si e curatore il dott. Iberto 

Capolozza di Spilimbergo. 

Ha fissata 

trenta g'orni 

tazione delle 
credito ed ha stabilito la da- 
ta del 5 novembre 1951, ove 

10, per l'esame dello stato 

passivo da aver luogc davan- 
ti al predetto Giudice dele- 

gato. 

il termine di 

per la presen- 

insinuazioni di 

EE 

Il Tribunale di Udine con 
sentenza 15 settembre 195, 
su istanza di creditore, ha di- 

chiarato i1 fallimento di LA- 

PAINE VALENTINO, con 

sede in Udine, via Siracusa 

numero 5. 

Ha nominato Giudice ue- 
legato il dott Carlo Bertods 

di e curatore. l'avv. Pitassi 

Udine. 

Ha fissata il termine di 

trenta giorni per la presen- 

tazione delle insinuazioni di 
credito ed il giorno. 5. no- 

cambiari 
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Basso Adolfo, Paluzza 7.900 

Bussi Dionigio, 

Pontebba » 10.000 

Eattistutti Mario, 

Chiusaforte ». 26.700 

i idem » 50.000 

Boschetti Augusto, 

Madonna, » 3,200 
Croppo Adalberto, ; 

Forni Avoltri » 20.010 

idem ». 40.000 

idem » 40.000 

idem ». 25.600 

Compassi Alma, 
Pontebba » 2.000 

Compassi Luigi, " 

Pontebba » 4.000 

Compassi Anna, 
Pontebba » 3.500 

Candotti Giustiniano, Ch 

Pontebba >» 100.009 

tirata dal creditore ed è an- 

data in protesto per un di- 
E” 

pagata subito dopo avvenuta 

il protesto. 

Compassi Federico, 

sguido. stata comunque 

2.000 Dogna » 

Coradazzo Emilio, 
Villa Santina » 100.000 

Clerici Valentino, 

Forni di Sopra » 4200 
Della Schiava. Silvio, 
Mogzio » 145.500 

idem ». 20.009 

idem ». 50.000 

idem » 100.000 
idem >» 50.000 

‘idem ».. 40.000], 
idem » 60.000 

idem ‘», 60.000 

La cambiale doveva essere ri- 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO 
Durli ‘Leonardo, 

Comeglians 

Della Schiava Silvio e 

» 37.420 

Villa Santina 

rr-—@-&&csccc-umase rano _— » 

Pelizzo di Cividale del Friu-|vembre 1951, 

Dwula Schiava Lodo- 

Vico, Moggio Ud. » ‘100.000 
idem » | 99.224 

De Prato Olivo, 
Ovaro ». 23.500 

Anglaro Ettore, 

Paluzza: » 5.000 

Filaferro Silvio, 
Pontebba » © 17.000 

Fabbro Mario, 

Pontebba » . 30.000 

idem » 30.000 

Grassi Silvio, 

Comeglians », 30,000 

G. Gobbo Carrer, Buia 70.000 
Grassi Rino, 
Comeglians » 20.000 

idem » 20.000 

idem, » 40,000 

Idmana Ida, 
Pontebb& »- 01.500 

Leprr Bruno, 

. Rigolato v) 5.000 

idem » 5.000 
idem », 5.000 

Lazzara Fabio, 

Paluzza » 40.000 

Linda Luigi, 

Ampezzo. » 4.950 

|Mero Osvaldo, 

Treppo Carnico. » 3.159 

Morocutti Simone 
De Cillia Maria, i 

Treppòd Carnico » 50.000 

Moro Guerrino, 

Chialina di Ovaro » 13.500 

Milaneschi Fosco, 

Pontebba » 4.560 

Mazzolini Fortunato, i 
» 15.000 

n, cen ecc 

n 

ABBONAMENTI : Anno £. 1000 - Semestre 
Lire 600 - AMMINISTRAZIONE: Udine 
Piazza Duomo N. 5.- Celefono N. 24-20 

te 

dI 

INFORMAZIONI ECONOMICHE ha 

r'unione dei creditori per ia | DI BIAGIO IDA da Udine|Seminara Giuseppe 2.000 

verifica déi crediti. con sede in via Monte Sei|Seminara Rosina » 2.900 f|E, ORT 

Xx * * Busi 67. Stefanutii Pierino » 5.000) f—— 

; . casi |, Giudice delegato il dott,| SPargaro Secondo» 43.000 
Il Tribunale di Gorizia P. Buondenno È Ato] Tonutti Pietro » 3.000 DIREZION 

con sentenza. 18 settembre iti ANISR idi Udi + Tondelli Leonida » 1.000 L. 600 - 

1951, su istanza di creditore, ‘H E cali Rene: noninit Olga pi 1% 30008 altezza 
. S - 

ore 10, per|ha dichiarato il fallimentodi| . ne. A tenmine di 30 idem Di 5.0000____ 

la riunione dei creditori per SUSSI MARIA da Gorizia, gini per 19. presentazione! d'osgano Antonizang "16.006 

la verifica dei crediti. —|via Garibaldi 12. delle ‘insinuazioni di credi.o|terrara Claudio > di 6.000 

fo Gitdive' delegato il dot. ed il 29 ottobre 1951, ore|Thesing Carlo; > 15.000 

“ ] a ‘riunio i i idem 11.000 

Il Tribunale di Udine con|Antéo Lenzoni e curatore lo 10, la I > SETTA Tavagnacco Atèz2i . 3.000 
TA IS TE R V gi; | per la verifica dei ‘crediti. avagnaceo ATeZZO » 3. 

sentenza settembre 1951, |avv. De fra Vence di La idem i» 7720.0001 

su istanza di creditore, ha sol Gorizia. BABBUIN NELLO, Tassile Enzo » 20.000 

chiarato il fallimento di PIC-|  Fissato il termine di tren-|& D'ISONZO; Cane Valentinuzzi Atti- 

CINATO GIUSEPPE c: ion i ARABO + SQ » 40,000 
ATO Da CON |ta giorni per la presentazione ‘dl tessati. Sentenza” 20/1 È ea pra 

Ridi ‘i N dla wi ita .. |mercio tessuti. ; Vignoni Virgilio. (> “650 

sede n ine, via Volturno. |delle insinuazioni di credito. |.eiembre 1951 del Tribuna | ‘’ jaem 3 000 

Ha nominato Giudice de- ilito. il gi EMAS. En CET pr 

legata il “ “PO Bo da Ia f mate le di Gorizia. Giudice Dele-|valenting Carmela » 5.000 RC 

AO . 1 ANDLE Sia ore er‘ l'esa- Ho ua | Veneruzz eni î 5 Ti 

schiéage curatore il rag. As-|me dallo quel beta da a- cat eg age SR mirà "I i "2.00 cr 

O Della Maestra di U-|ver luogo davanti al predetto n dei Vrich Roberto sc 5.000 N 

too } Giudice delegato. GALLI IDA, : GORIZIA, | Venosta Amedeo» 5.00 

Ha fissato il termine di ex Confezioni via Morelli 29. Lui | k an 
à pi 

Ji pi illia DI Ò. 

trenta giorni per la ‘presen-|: Con sentenza 27 settembre | Sentenza 26.9.51 del Tribu- la pal aa re 

tazione delle insinuazioni. di| 1951 il Tribunale di Udi-|xÒale dij Gorizia. Giudice de. dono: Pai si 20 

credito ed il giorno 15 no-|ne su richiesta di creditore, |legato datt. Salis. Curatoie alii Blsa peg: 

vembre 1951; are .10, per la |ha dichiarato il fallimento -li |avw.  Claricini. PRROA e 710.00 

idem » 5A Suppon 

Zeari Teresa » 5.00 un'aula, « 

Zanella Ottone » 5 Bia, come 

Zoratti Lia » 4a de le sedi 

; Zoratti Ada. » 6.000. the .oli 

Zaninato Alfieri pi 3.00 DE 
» — Pcpnigegilanee er a 

—————€——____r Altri Sini (ftonte ad 
1 a = che tr 

i, della > 

Tribunale di Udine Colla Goffredo e Fattori Giacomo e della Provincia polsi. 

) Giordani Gino, .» 20.000) Luigi » 60.000 MESE DI AGOSTO 1951 fi Glj ste: 

MI; idem » 100.000 idem » 69.000): PURFIERETI fon 

Cei Coccolo Gina » 4.000|Guglielmelli Ida.» 5.927 gg Pe 
MESE DI AGOSTO 1951 idem » 1.500 |Grimaz Carlo » 4000 nf agito ivato =“ 

; i san | Cechia Cesira » 6.250 idem » 10.000 A 
xiuseppe 1.860 Di, : Dj : Sent. 

cea STARE 7 1.860 Contro Giovanni » 4.000 | Guesutta Eugenio » 10.000 bd Die Apnigi, È. e d 

ne ps Di o n. Sag x 4.000 | Gottardo Leone i 3.000 Casticns di Stra- i d po mi 

iui ie ” 4.200 idem » 12.500 |Gerace Guglielmo » 3.000 sia Ù 5 o 2.0) egli i 
3er & aria» gn Cattarossi Clella Ss 2.500 | Gruppi Marino N 6.590 Ge cai Lucia, n ore, 

tattallifo Fedra % 3.000 | Carbone Antonio» . 4.000 Gori Guglielmò » 10.000 id svga eo DA Ad un 

Beltramini Mario» 20,000 Celeste Giorgio » 5.000 Livio sima i. 6.007 sind, smi dendosi ir 

3runi Dosolina |». 6:000 | Cimiotti Lidia. » 4,000 SEA Da Sat danilo danimo na 
Basioli Arturo » 3.500 | Di Biaggio Ida » 2.370 Ra Nell ; ai Nardini Giona * Professori 

Battistella Stella » 5.000 |D'Olivo  Bulfoni e ii VO de agg Pocelila -. IN quasi pre 
Bersenda Antonio » ‘2.000! Belgrado » 100.000 Sega Ai ; ne idem 5 ‘ della Com 

7 Ue : dl Alcola ») 5) ri È to P ce dij 

Sa ci ì » ai Durli e » Seo TRA i 4.000 | Pizzutti. Giovanni, br ha pi 

3russich Bruno —» 29.000/Dobogarzi Glauco ». 6.670 |Tacobuzio Nori REA 4 vora, la 

3eltrame Clotilde. » 4.000 d TBERIAA O: SOIA. Do ; A 

Ba ti È ui tal 80.000 D’Odorico Lisetta  » 4,550 Lo Frate Antonio » 5.000 | Pucciarelli Arturo, Va. 

"gDhese d 1 » . pa $ gie 

ea vali v 3.895! Di Marco Giacomo » 5.000 | Lanzafame Antonio » 195.000 | Polegnano pia Ma 

eo Sa idem v 5.000|Lionetti F. (Im- Piani F.lli, _ che none 

Carini Teresa i i 6.500 Di Michieli Gino » 45.000| presa) » 38.000 Dolegnano 3 » 5.008 che segue 

oasi Bisi É 3.000 De Luca Costante » 2.500 | Lenarduzzi Carlo» 20.000 Perusin Ulderico, Tespinge 

Cargnello Giuseppe » 50.000 | Danelutti Elena e sa orpre Dic da Re c AIRAAI di Stra- ; ci 9 

Cattarossi Clelia.» 2.500) Cimiotti Lidia»; 4.500 [1774 frisrdano Api 990E 3 ; i  |Per lo m 

Colla Goffredo » 5.000 | Del Torre Pietro, (Gi- ‘ Lucca Bruno » 55.597 | Romanutti Antonio, la 

Caridelotto Ade. | i EER Odori- Lodolo Alice , » , 2.000), S. Giovanni al ) prova 

laid > 3.000| ‘co Elisa o » 10.000 idem | »  2.000|- Natisone » 2.00! Preparati, 

Celesti. Vittorig, 3.0, 2.801... idem > 5,000 | Mentasti Giovanni » 9.000 FATTO OMIDINO Naso alla 
‘elésti "lg det si . A t de a vi 

C.I.P.0.M n° aip.00) ella MargiAtrimo;‘»i 15,008 Mopagelli Agostino »' 28,000]: Serene v 10.00) l'istante £ 
Cadaioli Mima ù 6.000 | Degano Gino ) 3.000 Merra Gennaro » 3.000 ia all sneranno 

Cantoni Italo ss b000/ degado Nunziata | n.,:.6.00) Martini, Flora, .....,2, 10,000, inno > *AAfbianco». 

Cuberla Atmanaò, +55 120.000 De ‘Luca, MAtia/ ©,» 6.29p1 Mesi. Giuseppe "9 10.000 Lar S #00 - Allo sc: 

OLndotd Gist 19 7000) | ns Pavstino 90 4.000] MOIEStIA rime 3 I de. vic 

Cellin Giuseppe » 80.000 |De Pauli Bruno . » 35.000 MFICCADCLA Sa n e ; i È 20,00 residente 

Comusso- Pietro, 13,1: 2.000|dM1/ Poll Abftedo” i alta 000] AL SR L ‘ “ser 

Corazza Giovanna » 50.000 | De Luisa Alice »° .8.000| Malisani Giuseppe > | 3.000 quand 

Coop. Edilizia Stra- Felettigh Oliviero >» 3.000 | Murando Nicola » 40.000 Plinio Palmano — ls N o o 

dale Trasaghis (A. . |Faggin Italo » . 10.000 |Malisani Marina. » ‘5.000 __ Direttore responsabile | attendey 

Stefanutti) >» 25.000 | Fattori Giacomo e Marchiol Demetrio ». 9.000 |. Autorizzazione Tribunale to È bene 

idem ».;: 30.000] | Luigi » 25.000|Marsinotto G.B » 18.000 di Udine N. 49 
3 da L chi 

Magini Laerte » 5.000 Società Nditrice de: dite 
Naccini Luigi yi. 12.500 Il Commercio Friulano 

Nadj Galliano » 10.000] Tip. D. a Bianco -- Udin I Propric 

Nicoletti Aldo » 2.800 È deg) 

Pelizzon Gioacchino » 10.000 Noni? 

Pelizzon Gioncchino » 13.000 LA POESIA i Con tu 
’anzanin Marcella » . 3.000 dello spazzacamino asl Blovato ai 

Piccoli Giovanni. » 10.000 tini Da i entre ha 

Pino ‘Alfredo » di coni aftoniiivempro più Na tardivi 

apisca Alfredo» 2:00" della «DIAVOLINA» che i". ai più 
Palumbo Pasquale » Loto pochi minuti vi spazza chi i più co 

Polesel Umberto, | (Sélippa Maria, Peressoni Alessane 5,000 | Micamente tubi. di stufa @È presen 

Pontebba | » 20.000). Pontebba >, 3.000) dro i 7 20.000 camino.. Chiedetela .al vostro “ione dl 

Petris Luca di Pie- Schneider Serafino, POZZO, IRRADIO 5 droghiere, ' carbonaio, fumi’Cisa, 

tro e C., Sauris Sauris di Sotto.» 133.000 | Piovozi PURO 2.500 |sta, ferramenta, ecc. 
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